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l 2025 è stato un anno che ha toccato 
il cuore della nostra famiglia con gioie 
profonde e ferite che ancora bruciano.
Abbiamo pianto Gianni Trappolini e 

Giulia Santoni, volontari della Misericordia di Ter-
ranuova Bracciolini che sono saliti alla Casa del 
Padre mentre erano nel pieno del loro servizio, 
insieme al trasportato Franco Lovari, padre di 
una nostra consorella.
Abbiamo anche visto la fragilità farsi carne nel 
volto di Antonio, volontario anziano della Miseri-
cordia di Empoli, aggredito mentre si prendeva 
cura dei più poveri. Il suo gesto ci ricorda quanto 
sia preziosa e coraggiosa la scelta quotidiana di 
servire senza attendersi nulla in cambio, soprat-
tutto là dove l’indifferenza sembra vincere.
Mai come in questi mesi abbiamo compreso che la Misericordia è generazione 
continua: mani giovani e mani segnate dal tempo che si intrecciano per rialzare 
chi è caduto. In questa staffetta del bene risuonano oggi anche le parole pronun-
ciate a Palermo dal Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, alla cerimonia 
al teatro Massimo a Palermo per la chiusura di “Palermo capitale italiana del vo-
lontariato 2025”: «Il volontariato è un antidoto prodigioso, giorno per giorno coi fatti 
dà corpo alla speranza, non accetta che prevalga l’entropia dell’individualismo». 
E in questa stessa trama di mani e di speranza si colloca l’esempio luminoso di 
Marta, giovane volontaria della Misericordia di Villanova Monteleone (SS) — recen-
temente insignita del titolo di Alfiere della Repubblica — segno concreto del valore 
educativo e civico che il nostro Movimento testimonia alle nuove generazioni. Un 
cammino che continua…
A tale proposito, auspichiamo con forza che le istituzioni civili, religiose, ma anche 
il mondo delle imprese e dei privati cittadini, sappiano comprendere le enormi dif-
ficoltà che, in questi anni, il nostro Movimento sta affrontando, rimanendoci vicino 
e di supporto concreto ed essenziale per la serena ed ancor più convinta prosecu-
zione delle nostre attività e senza il cui aiuto, si preannunciano tempi difficili
Dagli anziani ai giovani, dai soli ai vulnerabili, dai malati ai poveri, la Misericordia 
ogni giorno mantiene vivo il Vangelo nelle strade d’Italia.
Mentre viviamo la fatica quotidiana sulle ambulanze, nei servizi sociali e nelle no-
stre comunità — 365 giorni l’anno, da otto secoli — il Signore ci ha aperto anche 
strade nuove e più lontane.

I
volontari

Editoriale
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Siamo a Betlemme, nel cuore della storia della salvezza; siamo in Ucraina, tra chi 
resiste al buio della guerra; stiamo seminando pace e vicinanza in Israele, nella 
terra della promessa; e continuiamo a sostenere, nonostante ostacoli e tensioni, un 
corridoio umanitario verso Gaza affinché assistenza e dignità possano raggiunge-
re chi è più solo e più fragile.
Questa presenza nasce dalla logica semplice e radicale della Misericordia: servire 
il Prossimo ovunque sia.
Grazie alla generosità delle nostre Confraternite, abbiamo promosso una grande 
raccolta di aiuti che è divenuta segno concreto della vicinanza dell’Italia alla po-
polazione civile colpita.
Questa diplomazia del bene non distoglie il nostro sguardo dall’Italia, lo rafforza.
Perché chi è fedele al prossimo vicino può servire anche quello lontano, replicando 
un modello di servizio alla persona, riconosciuto e apprezzato nelle terre dove ope-
riamo come ponte di pace, mai come barriera.
Carissime sorelle e fratelli, in ogni azione che compiamo, nella fantasia inesauribile 
della carità, le Misericordie devono essere segno e pietra d’inciampo per il bene: 
una presenza che scuote le coscienze, che ricorda a tutti che nessuno si salva da 
solo, che la vita dell’altro ci riguarda sempre. Iddio ve ne renda merito.
E che questo ringraziamento — che viene dall’Alto — possa continuare a farsi rico-
noscenza tra noi, perché siamo una sola famiglia, un solo corpo, una sola storia di 
amore verso chi soffre.
Desidero esprimere un profondo ringraziamento agli Organi Confederali tutti, agli 
Uffici della Confederazione, alle Federazioni e a tutte le articolazioni territoriali, per 
il sostegno costante, la vicinanza operativa, la cura delle nostre Confraternite nei 
momenti più difficili. Il vostro lavoro, spesso silenzioso, rende possibile tutto questo.
Nella memoria viva di Giulia, Gianni e Franco, nella cura per Antonio, nella forza dei 
giovani che crescono al nostro fianco, e di ogni volontario, dipendente, giovani del 
servizio civile, dirigenti, correttori camminiamo insieme, senza paura, portando la 
Misericordia nel cuore del mondo.
A voi tutti, e alle vostre famiglie, il mio augurio più sincero per un Santo Natale e un 
Anno di Grazia e Pace, illuminato dal Giubileo e guidato dalla Croce Giubilare, che 
continua ad attraversare le nostre Confraternite, ricordandoci che la strada della 
speranza passa sempre dal servizio agli ultimi.

servizio
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Betlemme

el 2025 la presenza delle 
Misericordie a Betlemme 
ha ritrovato continuità e 

respiro, con la ripartenza delle attivi-
tà nella sede locale. È un ritorno che 
segna un impegno rinnovato, al mo-
mento i volontari affiancano le suore 
dell’Hogar Niño Dios nella vita quo-
tidiana della struttura, offrendo sup-
porto costante alle persone accolte.
La prospettiva guarda già oltre: il 
2026 sarà l’anno in cui il progetto 
verrà definito in modo più ampio, 
con l’obiettivo di attivare anche la 
presenza di specialisti e servizi sani-
tari dedicati alla popolazione più fra-
gile. Intanto sono già state realizzate 

due tranche di missioni e la parteci-
pazione resta aperta ai confratelli e 
alle consorelle che desiderano met-
tersi in gioco in Terra Santa.
Mentre nuovi volontari si preparano a 
partire per proseguire questa missio-
ne, il ricordo delle esperienze passate 
illumina il valore profondo di ogni ge-
sto. Dal 17 al 24 novembre scorsi, tre 
volontari delle Misericordie sono stati 
a Betlemme. In una terra segnata da 
conflitti, attese e vulnerabilità, hanno 
potuto respirare l’avvicinarsi del Na-
tale: un Natale fatto di accoglienza, 
di piccoli gesti quotidiani, di umanità 
condivisa. Prima di loro, altre volonta-
rie hanno vissuto la stessa esperien-

N

Il bilancio di un 2025 che riaccende l’impegno:
la presenza delle Misericordie a Betlemme riparte,
tra servizio, accoglienza e speranza

a BetlemmeRitorno

za e le loro parole aiutano a coglierne 
il valore profondo. Tre testimonianze, 
tre sguardi differenti, un unico filo 
conduttore: si torna cambiati, con il 
cuore più grande.
Alessia Tesse, della Misericordia di 
Andria, custodisce la sua esperienza 
con cura. «È difficile spiegare quello 
che ho provato, ho trattenuto le la-
crime, ma ho lasciato spazio anche a 
tanti sorrisi». L’incontro con le suore 
dell’Hogar è stato forte: «Ci dissero: 
“Seguite le nostre indicazioni, è fon-
damentale. Non prendete in braccio 
i bambini”». All’inizio sembrava un 
divieto duro da accettare. Poi ha ca-
pito. Le cinque suore che gestiscono 
tutta la struttura vivono una fatica 
quotidiana fatta di cura, ordine, ac-
coglienza. Ogni gesto dei volontari 
è un aiuto prezioso, un sollievo con-
creto. «Ci siamo sentite davvero utili, 
parte di una missione più grande. 
Anche solo pulire il giardino o lavare 
le stoviglie diventava un gesto ca-

di Elena Coppolino
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Betlemme

rico di significato». Indimenticabile 
anche la frase: «Saranno i bambini 
a scegliervi». Un invito a lasciarsi in-
contrare, più che a fare qualcosa. Il 
rientro a casa non è stato facile: «Ho 
pianto quando sono tornata nel mio 
letto, circondata dalla mia famiglia 
e dalla mia fortuna». E ancora oggi 
il pensiero corre ai bambini: «Li ri-
vedrò? Li ritroverò tutti? Perché io 
sono così fortunata?».
Quelle domande le hanno fatto 
comprendere meglio le parole del-
le suore: non affezionarsi troppo ai 
bambini perché, dopo la partenza 
dei volontari, nessuno potrebbe col-
mare quell’assenza. «E allora ho visto 
quel divieto come un invito. Servono 
volontari, tanti, perché ogni perso-
na lì dentro possa sentirsi amata». E 
conclude con una certezza piena di 
speranza: «Un giorno ci tornerò».
«Non sapevo a cosa stessi andando 
incontro», racconta Claudia Inchin-
golo, della Misericordia di Andria. La 
prima sensazione è stata la paura: la 
sua famiglia era preoccupata e an-
che lei non sapeva cosa aspettarsi. 
Eppure, nell’incontro con i bambini 
con disabilità dell’Hogar, ogni barrie-
ra è caduta. 
Non servivano le parole: «Con un 
sorriso o una pacca sulla spalla ci ca-
pivamo. La nostra presenza riusciva 
ad alleggerire un po’ la loro situazio-

ne difficile». Claudia racconta la ca-
pacità sorprendente di quei bambini 
di fare festa con il poco che hanno, 
una gioia che obbliga a riflettere, a 
rimettere in ordine le priorità.
Forte anche l’esperienza spirituale: 
«Sentire le celebrazioni a Gerusa-
lemme ti faceva capire l’essenza del-
lo stare lì». E la realtà dei checkpoint, 
attraversati ogni giorno per muover-
si tra Gerusalemme e la Palestina, 
le ha mostrato con durezza «la ne-
gazione della libertà e le restrizioni» 
vissute dalla popolazione. Alla sera 
la stanchezza era tanta, ma più forte 
era la consapevolezza di essere sta-
ta trasformata: «Loro hanno dato più 
a noi che noi a loro». Il desiderio di 
tornare è rimasto vivo: «Abbiamo la-
sciato un pezzo di cuore».

Ilaria Petri, della Misericordia di Mas-
sa Macinaia e San Giusto, è stata a 
Betlemme con le altre volontarie 
durante la Settimana Santa. Una 
settimana intensa, vissuta ogni gior-
no all’Hogar dalle suore insieme a 
persone con disabilità, dagli adole-
scenti agli anziani. «Tante persone 
ci hanno preso il cuore», racconta. 
Ogni giorno si dedicava alla cucina, 
poi alle attività creative con i ragazzi: 
pittura, piccoli laboratori, momenti 
di festa. Tra questi, indimenticabile, 
il compleanno di una bambina con 
disabilità: «Un compleanno sempli-
ce, ma pieno di bellezza».
Il clima all’Hogar è quello di una 
casa: «Ci siamo sentite accolte, parte 
di un equilibrio quotidiano prezioso. 
Abbiamo cercato di portare un po’ di 
normalità in un contesto difficile». E 
aggiunge una frase che sintetizza lo 
spirito del volontariato: «È stata una 
settimana all’insegna di: ti aiuto, ma 
quasi non me ne rendo conto. Lo fai 
e basta».
Quello di Betlemme è un Natale che 
trascende la data di dicembre, ma-
nifestandosi nella scelta concreta di 
essere presenti per gli altri. Chi vive 
questa esperienza ne esce cambia-
to, custode di una speranza da con-
dividere. Ogni partenza verso quei 
luoghi diventa, per i volontari, anche 
un’occasione per ritrovare la propria 
dimensione più vera. 	

Per informazioni sulle prossime 
missioni e sulle modalità di 
partecipazione è disponibile l’area 
dedicata sul sito 

www.misericordie.it
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Valori

o credo che quello della 
Pace sia un argomen-
to obbligatorio che tutti 

dovremmo affrontare, soprattutto 
in questo momento in cui in tante 
parti del mondo – nonostante l’avvi-
cinarsi del Natale – la pace non c’è e 
gli Innocenti muoiono. 
A noi vengono in mente Gaza e 
l’Ucraina, ci si accende la speranza 
di una pace sapendo della tregua 
nella regione così vicina ai luoghi 
della Natività; ma sappiamo anche 
in quante altre zone del mondo la 
guerra imperversa, aree dove ap-
punto gli ultimi sono quelli che pa-
gano sempre il conto più duro. Se 
dunque parlare di pace è doveroso 
da parte nostra, parlare non basta; 
perché tutti noi siamo consapevoli 
che la pace è un dono da conserva-
re, da difendere. Come? Il Vangelo 
dice “beati i Pacifici” ma non inten-
dendo quelli che stanno lì a braccia 
conserte ad aspettare che le cose si 
risolvano da sole. Infatti, anche se 
è vero che la pace è “dono di Dio”, 
Egli si serve di “cause seconde”, cioè 
dell'opera di ogni persona di buona 
volontà che mette il suo impegno, 
esprime le sue capacità, la sua di-
sponibilità per far sì che la pace si 
instauri e si rafforzi.»

In questo periodo si è comunque 
resa possibile una pace e ciò fa di 
questa fase – anche per la conco-
mitanza natalizia – un momento 
grande…
«Certamente. Ci rammenta di quan-
to sia un dono che ha accompa-
gnato le civiltà da sempre; ancor 
oggi nel Medio Oriente, sia da parte 
ebraica sia da parte musulmana, per 
esprimere un saluto autentico, pre-
gnante, veramente sentito, che par-
te dal cuore, si augura la pace: “sha-
lom” e “salam”! Il saluto è l’augurio 
stesso di pace! È il dono messianico 
per eccellenza perché riassume tut-
to: le aspirazioni, i bisogni, i desideri, 
i progetti, i sogni che una persona 
porta nel cuore. 
La pace è questo dono grande che 
richiede discernimento: può essere 
anche ambigua e purtroppo a volte 
lo è perché, mentre nel Vangelo si 

  I

Il significato di 
un ‘Natale di Pace’, 

la speranza in mezzo 
a tante guerre e 

l’ineludibile valore della 
formazione permanente 

alla spiritualità

il Correttore nazionale 
S.E. Mons. Franco Agostinelli

A colloquio con

parla di una pace che si estende a 
tutti senza alcuna preclusione (non 
c’è razza né ideologia che in qual-
che modo debba essere esclusa 
da questo impegno), la pace non è 
per tutti così; molte volte nasconde 
una profonda incapacità di dialo-
go e di accettazione della diversi-
tà che degenera in “Guerra Santa” 
e noi sappiamo che la guerra non 
può essere Santa perché è sempre 
maledetta, perché è violenza, di-
scriminazione, sopraffazione, men-
tre la pace vuole essere concordia, 
solidarietà, aiuto vicendevole e so-
prattutto riconciliazione! Tutti dob-
biamo costruire “questa” pace, por-
tando il nostro contributo.»

In che modo? Come possiamo 
davvero “fare qualcosa”?
«Anche se non abbiamo autori-
tà giuridiche o politiche – perché 

di Romano Barluzzi

<<
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non compete a noi, non è questo 
il nostro ruolo – siamo persone che 
davvero possono portare il proprio 
contributo, allenandosi in quelle 
che sono le “palestre del quotidia-
no”, vale a dire all'interno della fami-
glia, nel nostro lavoro, con le nostre 
amicizie o conoscenze. Creando un 
clima di solidarietà, di dialogo, di ac-
coglienza e – appunto – di pace con 
le persone con le quali abbiamo a 
che fare ogni giorno. E soprattutto 
per quanto riguarda la Misericordia 
è un impegno che deve tradursi an-
che all’interno del nostro Movimen-
to! Quante volte la pace non è un 
bene fruibile per tutti? Quante volte 
la pace è un valore oscurato dalla 
competizione, sostituito dalla voglia 
di primeggiare? 
Ecco io credo che anche la Miseri-
cordia – il nostro movimento – deb-
ba essere una palestra in cui noi ci 
alleniamo a essere “costruttori di 
pace” e quindi a portare il nostro 
contributo perché la pace si renda 
possibile. Non possiamo pensare di 
sentirci impegnati nella pace solo in 
concomitanza di avvenimenti gran-
di: la pace si costruisce comincian-
do dalle piccole cose di ogni giorno, 
quelle con cui dobbiamo confron-
tarci, le cose che accompagnano la 
nostra vita. Sono queste che fanno 
di noi degli operatori di pace! 
Vi auguro perciò che veramente 
tutto questo accompagni la no-
stra vita; e mi auguro che anche 
all’interno del nostro Movimento 
ci sia quella determinazione a far 
sì che la Misericordia sia essa stes-
sa scuola di educazione, di forma-
zione alla pace, considerandola il 
dono supremo. E tutto ciò contro 
qualsiasi tentativo di divisione che, 
anziché portare all’unità, allontana 
da quel senso di comunione che 
caratterizza il nostro Movimento 
rendendolo degno della sua iden-
tità e della sua storia.»

Ha parlato di “scuola di educazio-
ne” e di “formazione”… con quali 
prospettive, nel merito?
«Sì, abbiamo parlato di formazione e 
direi che per noi è una attualità ine-
ludibile. Noi non possiamo pensare 
la Misericordia prescindendo dalla 
formazione perché fa parte del no-

stro compito, fa parte del nostro im-
pegno, anche del nostro impegno 
sociale. Senza dimenticare che noi 
siamo la Misericordia! È pur vero che 
a noi si richiede un impegno di ca-
rattere tecnico, una preparazione di 
tipo specifico: abbiamo da soccorre-
re persone colte in stato di necessità 
o di malattia o comunque d’urgen-
za, e ciò richiede una competenza 
anche molto pratica; però noi siamo 
la Misericordia! 
E allora io credo che accanto a que-
sta formazione di carattere tecnico 
debba necessariamente esserci una 
formazione di carattere umano, psi-
cologico e spirituale! Perché – ripeto 
– questo fa parte della nostra storia, 
della nostra identità. Abbiamo una 
parola da dare, da portare; abbiamo 
una presenza che è fatta di solida-
rietà, di vicinanza, d’incoraggiamen-
to, di sorriso. Insomma una presen-
za che veramente vuole esprimere 
questa prossimità. Non siamo dei 
freddi esecutori di tecniche di so-
pravvivenza o di soccorso. 
Ecco perché abbiamo pensato per 
il nostro Movimento – ed è già in 
corso – la formazione dei cosiddet-
ti Custodi, ben sapendo che sono 
persone scelte all'interno delle sin-
gole Misericordie, perché siano d’a-
iuto al Correttore nell’impegno di 
formazione permanente di tutti i 
volontari. Si badi bene: non abbia-
mo bisogno di persone d’ausilio al 
Correttore per la celebrazione del-
la Messa! Insomma non ci servo-
no sacrestani, il Custode non è un 
sacrestano. Bensì è colui che af-
fianca il Correttore nella formazio-
ne, colui che porta le istanze della 
base, quella base di cui ogni Custo-
de fa parte perché ogni Custode 
“È” membro del Movimento, dalla 
parte dei volontari. Quindi sa quali 
sono le esigenze, le problematiche, 
i bisogni, le attese di ogni persona 
che fa parte del nostro sodalizio, di 
cui ogni custode è membro. 
Le Misericordie sono la casa dell’e-
ducazione che non vuol dire “buone 
maniere”, ma ascolto, accoglienza, 
dialogo, empatia, capacità di com-
prendere la propria vita e di esprime 
i propri talenti in un servizio vero ed 
esaustivo per tutte le persone che 
incontriamo nel nostro cammino.» 

La Formazione che intende è 
esclusiva dei Custodi?
«La formazione credo che investa 
tutti i membri del nostro movimen-
to, non concerne soltanto i Custodi 
– che hanno una specifica formazio-
ne – ma riguarda anche i Volontari; e 
riguarderà soprattutto i Quadri per-
ché dobbiamo ricordare che ogni 
riforma, di qualsiasi tipo essa sia, 
comincia a partire da quelli che han-
no compiti di dirigenza, nella scuola 
come nella politica o nell’economia. 
Sono i quadri dirigenti che hanno bi-
sogno di essere formati per diventa-
re formatori efficaci! 
È importante trovare strade per-
corribili affinché anche quadri e 
soccorritori abbiano delle occasioni 
di crescita umana, spirituale e va-
loriale attraverso scelte che renda-
no completa la loro formazione. La 
formazione ha inoltre bisogno di 
continuità! Perché è un cammino, 
è un’educazione, è un giorno dopo 
giorno. Perciò mi auguro che pos-
siamo trovare l’occasione e il me-
todo di dare anche ai quadri e ai 
soccorritori questa grossa irrinun-
ciabile opportunità.»

Che augurio si sente di fare affin-
ché questa educazione alla spiri-
tualità pervada ogni livello, com-
presi i quadri dirigenti?
«Mi auguro che questa continui-
tà formativa investa anche e so-
prattutto i quadri senza escludere 
soccorritori, volontari, custodi. Una 
menzione particolare verso i nostri 
correttori, da non lasciar soli nel 
loro compito essenziale ma così 
impegnativo da richiedere nuovi 
linguaggi e sempre nuove com-
petenze relazionali di fronte a un 
mondo in continua evoluzione. La 
formazione è un fatto serio, ineludi-
bile, dal quale tutti noi non possia-
mo prescindere.
Lasciatemi con ciò tornare sul Nata-
le per augurare a tutti che il Signore 
ci aiuti a percorrere questo itinera-
rio verso un contributo personale 
e quotidiano alla costruzione della 
pace; e che ciò guidi tutti noi della 
Misericordia alla consapevolezza 
giusta per mantenere e ampliare 
quel cammino di formazione alla 
spiritualità così ben avviato.»	

Valori
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Il ricordo

on c’è bisogno di chiudere 
gli occhi per ricordarli. Ba-
sta pensare a una divisa in-

dossata senza esitare, a una chiama-
ta accolta con naturalezza, a quella 
presenza silenziosa che nasce dal 
mettersi al servizio degli altri. Gian-
ni Trappolini e Giulia Santoni erano 
parte della Misericordia di Terranuo-
va Bracciolini. Lui, un confratello 
esperto, da anni un punto di riferi-
mento. Lei, una giovane del servizio 
civile, con la forza luminosa di chi 
sa che donare tempo agli altri è già 
un modo per cambiare il mondo. 
Su quell’ambulanza c’era anche il 
signor Franco Lovari, il paziente che 
stavano accompagnando, padre di 
una consorella della Misericordia di 
Camaiore: un dolore nel dolore. Il 4 
agosto, lungo l’A1, tutto si è interrot-
to. Tre vite, tre storie, tre legami con 

la nostra famiglia di Misericordia. E 
insieme a loro, sono andati via un 
padre, una figlia, un nonno. Persone 
amate, nella quotidianità di chi ave-
va il privilegio di conoscerli davvero.
«Stavano facendo esattamente ciò 
che facevano ogni giorno: aiutare i 
più fragili - dice il governatore della 
Misericordia di Terranuova, Patrizio 
Italiano - Gianni era la persona con 
cui tutti volevano lavorare, un fratel-
lo maggiore per molti. Giulia aveva 
già capito cosa voleva dalla vita e lo 
stava facendo con il sorriso. È una 

N Il racconto della comunità che si è stretta 
attorno ai volontari scomparsi, tra memoria condivisa 
e responsabilità rinnovata

“Nel nome di Giulia, Gianni
   e Franco, 

ferita che resterà aperta a lungo, 
ma il loro esempio resta, e ci spinge 
a continuare». 
Parole di profonda vicinanza an-
che dal presidente delle Federa-
zione regionale delle Misericordie 
della Toscana, Alberto Corsinovi, e 
dal Correttore regionale don Simo-
ne Imperiosi: «Nessuno può capire 
cosa sentiamo quando saliamo sui 
nostri mezzi. L’immenso senso di 
responsabilità, la dedizione, la cura. 
Quella scheda, quel servizio, è rima-
sto aperto. Lo porteremo avanti noi, 

di Alessandra Petrelli

continuiamo”
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insieme. Perché noi ci siamo. E ci sa-
remo. Sempre».
I funerali si sono svolti a Terranuova 
Bracciolini, in piazza Prospero Pro-
speri, gremita. C’erano volontari ar-
rivati da tutta Italia, con addosso la 
stessa divisa, ma soprattutto la stes-
sa ferita. A celebrare è stato il Vesco-
vo Andrea Migliavacca, con parole 
di fede, ma anche di gratitudine per 
chi serve senza pretendere. Il Presi-
dente nazionale Domenico Giani ha 
ricordato il senso profondo di quel-
la scelta di vita: «Erano in servizio, al 
fianco di chi aveva bisogno, mossi 
da un profondo senso del dovere e 
da uno straordinario spirito di solida-
rietà. Gianni e Giulia non svolgevano 
semplicemente un servizio: aveva-
no scelto di dedicare la propria vita 
agli altri». All’inizio della cerimonia è 
stato letto il messaggio della Santa 

Sede. Papa Leone XIV ha espresso 
“spirituale vicinanza e cordoglio”, ri-
cordando “il generoso impegno” di 
chi vive il servizio sull’esempio del 
Buon Samaritano.

Accanto ai volontari c’erano le isti-
tuzioni. Il Presidente della Regione, 
Eugenio Giani. Il Prefetto di Arezzo, 
Clemente Di Nuzzo. Il Governo era 
presente attraverso le parole della 
Viceministra Maria Teresa Bellucci: 
«Gianni e Giulia sono i figli più bel-
li d’Italia. Il compito che abbiamo è 
onorare quelle vite, far sì che non si-
ano morti invano». 
E poi il saluto della Ministra Ales-
sandra Locatelli, letto da Andrea 
Ceccherini: «Siete la parte migliore 
di noi. Ciao Giulia, ciao Gianni, ciao 
Franco. Con immensa riconoscenza 
e affetto». 
C’era anche la voce del mondo che 
Giulia amava: la comunità buddhista 
toscana, che l’ha ricordata come una 
giovane donna che credeva nella ri-
nascita. Tante voci, un unico abbrac-
cio e una sola promessa che resta: 
continuare a servire, con lo stesso 
cuore.	

“Nel nome di Giulia, Gianni
   e Franco, 

Il 13 novembre l’Università di Firenze ha intitolato a Giulia Santoni 
l’Ambulatorio della Biblioteca di Scienze Sociali a Novoli, un luogo 
di cura e formazione che ora porta il suo nome. Volontaria della 
Misericordia di Terranuova e studentessa di Infermieristica, Giulia 
è ricordata anche nella sede della Misericordia, intitolata a lei e a 
Gianni Trappolini. Per onorare la memoria delle vittime dell’inci-
dente – Giulia, Gianni e Franco Lovari – è stato realizzato un cippo 
in pietra raffigurante un’ambulanza, opera del maestro scultore 
Pietro Fabbroni. Sarà presto collocato sul luogo della tragedia: un 
gesto semplice ma profondo di riconoscenza e memoria.

UN RICORDO CHE RESTA
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L’intervista

ott. Ciciliano, dopo ol-
tre un anno alla guida 
del Dipartimento della 

Protezione Civile, quale ritiene sia 
oggi la priorità principale del si-
stema nazionale, in un contesto 
segnato da eventi estremi sempre 
più frequenti e da una crescente 
vulnerabilità dei territori?
«Credo fermamente che la priorità 
assoluta del nostro sistema naziona-
le sia rafforzare in modo strutturale 
la prevenzione e la mitigazione del 
rischio, in particolare idrogeologico, 
perché in Italia — come ho più volte 
ribadito — il 95% dei comuni italiani 
è a rischio idrogeologico. Ma potrei 
ricordare anche il rischio sismico, 
bradisismico, vulcanico e quello de-
gli incendi boschivi, una piaga che si 
intensifica durante i mesi estivi, con-
centrandosi in particolare al Centro-
Sud, ma che interessa l’intero territo-
rio nazionale, con picchi invernali che 
coinvolgono il Nord. Quindi per la 
responsabilità che mi è stata affidata 
e come osservatore diretto delle vul-
nerabilità del nostro bellissimo terri-
torio, mi sento di dire che non pos-
siamo più pensare solo a intervenire 
dopo il disastro: dobbiamo investire 
costantemente in opere di conteni-
mento, in infrastrutture di sicurezza 

D

“Un elemento che reputo 
strategico è la vostra 

capacità di intercettare 
e valorizzare lo slancio 

dei giovani”, così il Capo 
Dipartimento Nazionale 

della Protezione Civile
Dr. Fabio Ciciliano

e nella manutenzione del territorio. 
Solo così potremo ridurre la fragili-
tà, proteggere le comunità e preve-
nire scenari di emergenza sempre 
più drammatici. Parallelamente, mi 
preme sottolinearlo, ad oggi risulta 
fondamentale consolidare la cultura 
della consapevolezza e della resilien-
za, quella conoscenza capace di far 
crescere — nelle nuove generazioni e 
nella popolazione tutta — una men-
talità di rispetto del territorio e di 
preparazione e conoscenza dei rischi 
a cui siamo esposti. Infatti, se è vero 
che la prevenzione strutturale darà i 
suoi frutti nel medio e lungo termine, 
è altrettanto vero – ma soprattutto 
necessario – dare risposte nell’imme-
diato. Le risposte non sono più solo 
appannaggio di chi ha il compito di 
intervenire in emergenza, missione 
che ci è propria e che con abnega-
zione tutte le strutture e componenti 
del Servizio svolgono con generosità 
e preparazione in caso di necessità, 
ma sono anche azione di ogni singo-

lo cittadino che ha la funzione di farsi 
sentinella sul territorio per sé e per la 
comunità.»

La sua formazione nasce in ambito 
medico e si è poi sviluppata nella 
Polizia di Stato, dove ha ricoperto 
il ruolo di dirigente medico matu-
rando una lunga esperienza nella 
gestione di emergenze comples-
se, sia in Italia sia all’estero. In che 
modo questo percorso — tra salute 
pubblica, sicurezza ed emergenza 
— sta influenzando il modello ope-
rativo del Dipartimento della Pro-
tezione Civile?
«Io guardo alla Protezione Civile con 
una visione integrata: protezione del-
la vita, tutela della salute, sicurezza e 
assistenza sociale. In questo quadro, 
negli ultimi mesi abbiamo dato un 
impulso molto forte a un approccio 
centrato sulla inclusività: è per que-
sto che lo scorso marzo ho firmato 
le Indicazioni operative per la pianifi-
cazione degli interventi di protezione 

le Miseric  ordieCiciliano,
nella Protezion  e Civile
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di Alessandra Petrelli
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civile a favore di persone con spe-
cifiche necessità — un documento 
che introduce criteri chiari affinché 
la pianificazione territoriale e gli in-
terventi in caso di calamità tengano 
conto delle esigenze di persone con 
disabilità o fragilità, già in fase ordina-
ria di pianificazione. Questo significa 
che, accanto alla capacità tecnica e 
operativa di gestione dell’emergenza 
(soccorso, logistica, sanità d’urgen-
za), puntiamo su una protezione ci-
vile partecipativa, inclusiva e attenta 
alla diversità dei bisogni: informazio-
ne accessibile, piano di evacuazione 
e assistenza che prevedano misure 
dedicate, coordinamento con servi-
zi sociali, terzo settore e volontaria-
to specializzato. Insomma, grazie al 
mio percorso ho avuto la possibilità 
di promuovere un modello operativo 
del Dipartimento che unisce compe-
tenza tecnica, prontezza operativa 
e inclusione sociale, con l’obiettivo 
di garantire una protezione civile 
realmente universale e attenta alle 
vulnerabilità. È un lavoro avviato ma 
che, naturalmente, merita ancora im-
plementazione e consolidamento.»

Il sistema italiano di protezione 
civile si fonda in larga parte sul 
volontariato organizzato. Quale 
ruolo strategico ricoprono, secon-
do lei, i volontari nelle emergenze 
nazionali? E quali investimenti for-
mativi, organizzativi o tecnologici 
considera prioritari per rafforzarne 
ulteriormente l’efficacia?
«Oggi più che di volontari dovremmo 
iniziare a parlare di operatori esperti 
di protezione civile, che rappresen-
tano il vero cuore pulsante del Ser-
vizio Nazionale: sono spesso i primi a 
intervenire sul territorio, garantendo 
assistenza immediata, supporto logi-
stico, soccorso e accoglienza. Senza il 

volontariato organizzato non sareb-
be possibile mantenere quella capil-
larità e quella rapidità d’intervento 
che caratterizzano il modello italia-
no. Per rafforzare questo pilastro, la 
nostra strategia si muove lungo tre 
direttrici prioritarie: la formazione 
continua e specializzata, con percor-
si mirati sulle tecniche di intervento, 
sulla gestione del rischio, sulla sanità 
d’emergenza e sul coordinamento 
operativo interforze; il supporto or-
ganizzativo e logistico, con un siste-
ma strutturato di mezzi, strumenti, 
dispositivi e finanziamenti stabili che 
permettano ai volontari di operare in 
sicurezza e con efficacia; infine l’inno-
vazione e la tecnologia, investendo in 
strumenti digitali, sistemi di moni-
toraggio, allerta precoce, comunica-
zione in tempo reale e piattaforme 
di coordinamento operativo. A tutto 
ciò si aggiunge un punto che consi-
dero strategico: intercettare le nuove 
generazioni. Il volontariato di prote-
zione civile deve poter contare su un 
ricambio generazionale che garanti-
sca energie nuove. In tale direzione, 
il Dipartimento ha recentemente 
adottato anche un nuovo strumen-
to strutturato: il Tavolo nazionale dei 
giovani sulle tematiche di protezione 
civile. È composto da 29 giovani vo-
lontari tra i 16 e i 28 anni ed è stato 
pensato proprio per coinvolgere in 
modo organico le nuove generazioni, 
ascoltare le loro esigenze, promuo-
vere il dialogo intergenerazionale, 
elaborare proposte, modellistica or-
ganizzativa e iniziative per favorire 
una partecipazione attiva dei giovani 
al volontariato. Si tratta di uno degli 
strumenti con cui il Dipartimento 
intende incentivare l’ingresso stabi-

le dei giovani nelle organizzazioni di 
volontariato, favorire la transizione 
generazionale e valorizzare energie 
nuove con linguaggi e strumenti 
adeguati alle nuove generazioni.»

Le Misericordie, con la loro presen-
za capillare e la lunga tradizione di 
servizio, rappresentano una com-
ponente significativa del volon-
tariato nazionale. In quali ambiti 
operativi ritiene che possano of-
frire un contributo particolarmen-
te distintivo nelle emergenze? E 
come il Dipartimento intende va-
lorizzare questa collaborazione nei 
prossimi anni?
«Le Misericordie — con la loro pre-
senza capillare, la loro storia e strut-
tura consolidata — offrono un con-
tributo fondamentale: soccorso 
sanitario, assistenza alla popolazio-
ne, supporto logistico, accoglienza e 
prima emergenza, ma anche attività 
di prossimità e supporto sociale in 
scenari complessi. Un elemento che 
reputo strategico è la vostra capa-
cità di intercettare e valorizzare lo 
slancio dei giovani — come quello 
che abbiamo visto in massa dopo 
l’alluvione in Emilia-Romagna — e 
di convogliarlo verso un volontariato 
organizzato, specializzato e stabile. 
Quel tipo di spontaneismo — pur 
lodevole — rischia di rimanere di-
sperso o di tradursi in risposte non 
sempre coordinate, sicure o effica-
ci. Le Misericordie, grazie alla loro 
struttura organizzativa e capacità 
formativa, rappresentano un punto 
di riferimento ideale per trasformare 
quell’energia iniziale in un impegno 
duraturo e professionalizzato, per il 
bene di tutta la comunità.»	

le Miseric  ordie
nella Protezion  e Civile

Arianna Sgariboldi, volontaria delle Mi-
sericordie e ingegnera ambientale, è 
stata premiata il 25 novembre alla LUISS 
con il Premio Italia Giovane, categoria 
“Eccellenze di Stato”, per il suo impegno 
umanitario tra formazione, soccorso e 
missioni internazionali.

VALORE AL VOLONTARIATO
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Estero

odici ragazze e tre ra-
gazzi – tra cui tre minori 
– hanno trascorso alcuni 

giorni in Toscana insieme ai confra-
telli e alle consorelle di Borgo a Moz-
zano, Cascina, Empoli e Mercatale 
Val di Pesa, in un percorso di forma-
zione, incontro e condivisione.
Il progetto, promosso dalla Confede-
razione Nazionale delle Misericordie 
d’Italia, ha segnato una nuova tappa 
del cammino di collaborazione con 
la nascente Misericordia di Ivano-
Frankivs’k, città di oltre duecento-
mila abitanti nell’ovest dell’Ucraina. 
Dopo una prima fase formativa 
svoltasi a marzo nel Paese, dedica-
ta all’assistenza sociale, al trasporto 
protetto e al supporto psicologico, 
i giovani volontari hanno potuto 
completare in Italia la loro prepara-
zione, grazie al sostegno della Fede-
razione regionale e alla disponibilità 
delle confraternite toscane.
Oltre alle esperienze vissute in To-
scana, il gruppo è stato accolto an-
che nel Lazio, dove la Misericordia di 
Fiumicino ha aperto loro le porte per 
una giornata all’insegna dell’incon-
tro e della solidarietà. In mattinata, i 
giovani sono stati ricevuti nel salone 
consiliare del Comune e nel pome-
riggio hanno visitato “Casa Ronald”, 
presso l’Ospedale Pediatrico Bambi-
no Gesù di Palidoro.
Durante il soggiorno in Italia, i vo-
lontari hanno partecipato alle at-
tività quotidiane di servizio, preso 
parte a incontri formativi, momenti 
di spiritualità e visite culturali, re-
spirando da vicino quello spirito di 
carità operosa che da otto secoli 
anima le Misericordie.
«In un tempo segnato da conflitti e 
disuguaglianze, il nostro ruolo nel 
panorama internazionale cresce: 
portiamo un modello di aiuto che 

coniuga efficienza e umanità, radi-
cato nei valori cristiani e aperto al 
mondo», ha dichiarato il presidente 
nazionale Domenico Giani.
Anche il presidente della Federa-
zione toscana, Alberto Corsinovi, ha 
espresso soddisfazione per l’iniziati-
va: «Le nostre confraternite si sono 
messe a disposizione con la con-
sueta generosità. Siamo felici di aver 
fatto conoscere ai giovani ucraini la 

D

nostra realtà e di accompagnarli 
nella nascita di una nuova Miseri-
cordia, che rappresenta un seme di 
carità in un tempo difficile».
Un’esperienza che ha unito due 
Paesi nel segno della solidarietà e 
che conferma la capacità delle Mi-
sericordie di costruire ponti, anche 
nei luoghi feriti dalla guerra, attra-
verso il linguaggio universale del 
servizio.	

accolti dalle Misericordie 
per un’esperienza di servizio

Giovani ucraini 

Nel mese di luglio quindici giovani volontari 
della Misericordia di Ivano-Frankivs’k, appena costituita 
in Ucraina, sono stati accolti in Italia dalle Misericordie 
per vivere da vicino l’esperienza del servizio 
e della comunità

di Alessandra Petrelli
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ni colpite dalle conseguenze della 
guerra e dell’instabilità. A sottoscri-
vere l’intesa, il Generale di Corpo 
d’Armata Giovanni Maria Iannucci, 
Comandante del COVI, e il Presiden-
te Nazionale delle Misericordie, Do-
menico Giani. Un’intesa che rende 
sistema un insieme di competenze, 
mezzi e valori: da un lato, la capacità 
logistica e di coordinamento delle 
Forze Armate; dall’altro, la forza si-
lenziosa di oltre 100.000 volontari 
presenti in tutta Italia, pronti a far 
arrivare aiuti concreti laddove la po-
vertà e la vulnerabilità colpiscono 
più duramente. 

stato firmato il 4 luglio 
2025, presso il Comando 
Operativo di Vertice In-

terforze (COVI) a Centocelle, Roma, 
un accordo di collaborazione tra il 
COVI stesso e la Confederazione 
Nazionale delle Misericordie d’Italia, 
finalizzato all’invio di aiuti umanita-
ri nelle zone di conflitto in cui sono 
presenti le missioni militari italiane.
In un periodo storico segnato da 
crisi umanitarie diffuse e da scenari 
internazionali sempre più comples-
si, questo accordo si presenta come 
un nuovo tassello di solidarietà 
messo al servizio delle popolazio-

È

L’accordo, di durata triennale e rin-
novabile, prevede che le Misericor-
die forniscano – compatibilmente 
con la disponibilità di materiali – at-
trezzature e beni di prima necessità 
destinati alle popolazioni civili. E che 
poi i canali militari provvedano a re-
capitare i materiali nelle zone di crisi. 
Le attività rientreranno nel quadro 
della cooperazione civile-militare 
(CIMIC), che integra l’azione delle 
Forze Armate con iniziative a bene-
ficio delle popolazioni locali.
«Non si tratta solo di aver siglato 
un accordo – ha commentato Do-
menico Giani – ma di un gesto che 
dice chi vogliamo essere. Mettiamo 
a disposizione la nostra rete di soli-
darietà per aiutare chi soffre, anche 
oltre i confini nazionali, convinti che 
la Misericordia non abbia barrie-
re geografiche ma solo orizzonti di 
umanità. L’occasione ha permesso 
di gettare le basi anche per operare 
in quei teatri internazionali in cui la 
Difesa italiana opera – ha aggiunto 
Giani – in una sinergia che vede il 
mondo del volontariato e gli appara-
ti delle forze armate, uniti nel servizio 
al prossimo. Colgo l’occasione per 
esprimere un sentito ringraziamen-
to al Signor Ministro della Difesa e al 
Comando Operativo di Vertice Inter-
forze per la piena, pronta e generosa 
disponibilità dimostrata in occasio-
ne dell’invio di oltre 80 tonnellate di 
viveri e beni di prima necessità alla 
popolazione civile di Gaza, tramite il 
ponte umanitario verso Cipro. Un’a-
zione concreta che conferma come 
la sinergia tra logistica militare e 
volontariato possa tradursi in rispo-
ste rapide ed efficaci a sostegno dei 
più fragili, come anche di recente 
evidenziato dal Signor Vice Ministro 
per l’Immigrazione e la Protezione 
Internazionale di Cipro, dott. Nicho-
las Ioannides». 	

Cooperazioni

Firmato l’accordo tra Comando Operativo 
di Vertice Interforze (COVI) e Misericordie d’Italia 
per portare aiuti nelle zone di conflitto

COVI e Misericordie d’Italia:

l'accordo

di Romano Barluzzi
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Reportage

er sette giorni, la capita-
le si è trasformata in un 
crocevia di lingue, culture 

e speranze, animata da momenti di 
preghiera, incontro e condivisione. 
Un evento epocale, capace di resti-
tuire al mondo l’immagine di una 
gioventù viva, desiderosa di costru-
ire ponti e di abitare il futuro con re-
sponsabilità. Nel cuore pulsante di 
questa esperienza, le Misericordie 
hanno incarnato il volto operativo 
della carità, offrendo una presenza 
discreta ma instancabile, capace 

di trasformare il servizio in gesto di 
comunione. Al Villaggio Campale di 
Tor Vergata, una vera e propria cit-
tà nella città, 4.000 volontari prove-
nienti da tutta Italia hanno garantito 
assistenza sanitaria, accoglienza, lo-
gistica e supporto a centinaia di mi-
gliaia di pellegrini. Un impegno co-
rale, reso possibile dalla sinergia con 
il sistema nazionale di protezione 
civile e dalla dedizione quotidiana di 
confratelli e consorelle.
I presidi operativi delle Misericordie 
sono stati attivi 24 ore su 24 nel-

P

Dal 28 luglio al 3 agosto 2025, Roma ha accolto 
oltre un milione di giovani provenienti da 146 Paesi, 
riuniti per vivere il Giubileo dei Giovani 
insieme a Papa Leone XIV

di Elena Coppolino

Le Misericordie al Giubil   eo dei Giovani 2025, 
presenza viva al servizio della    speranza
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Le Misericordie al Giubil   eo dei Giovani 2025, 
presenza viva al servizio della    speranza
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le aree nevralgiche del campo. Le 
squadre hanno operato con ambu-
lanze, unità di primo soccorso, Posti 
Medici Avanzati nelle zone 1 e 5, e 
operatori specializzati nell’assisten-
za a persone con disabilità. Un cam-
po base dedicato ha coordinato le 
operazioni e accolto i volontari, assi-
curando una risposta tempestiva ed 
efficace alle esigenze dei pellegrini. 
Ogni intervento, ogni gesto, ha con-
tribuito a tessere una rete di cura e 
prossimità.
Il momento culminante del Giubileo 
si è svolto nel fine settimana, con la 
Veglia di preghiera del sabato sera 
e la Messa pontificia della domeni-
ca mattina. Un milione di giovani 
ha partecipato in silenzio e raccogli-
mento, uniti nell’ascolto e nell’ado-
razione. I volontari delle Misericordie 
hanno vegliato, presenti tra tende 
e sacchi a pelo, al fianco di una gio-
ventù che ha scelto di credere e spe-
rare. La celebrazione è stata anche 
occasione di preghiera per Maria e 
Pascale, le due giovani pellegrine 
decedute durante il pellegrinaggio, 
e per Ignacio, il ragazzo spagnolo ri-

Le Misericordie al Giubileo dei Giovani 2025

coverato al Bambino Gesù. Un gesto 
collettivo di vicinanza e compassio-
ne che ha coinvolto l’intera comuni-
tà giubilare, trasformando il dolore 
in preghiera e la preghiera in pro-
messa di vita.

Domenico Giani, Presidente del-
la Confederazione Nazionale delle 
Misericordie d’Italia, ha sottolinea-
to il profondo significato di questa 
partecipazione - “Essere accanto ai 
giovani, soprattutto in momenti di 
fede e condivisione come questo, 
significa riscoprire il cuore della 
nostra vocazione, che è servire con 
umanità, ascolto e vicinanza con-
creta chiunque si trovi nel bisogno. 
La partecipazione di questi ragazzi 
ci interpella profondamente: sono 
il presente vivo delle nostre comu-
nità, già protagonisti di gesti di so-
lidarietà e di impegno, e al tempo 
stesso il futuro verso cui tutti siamo 
chiamati a guardare con responsa-
bilità e speranza”.
La mobilitazione straordinaria delle 
Misericordie ha rappresentato non 
solo un impegno operativo, ma an-
che un incontro generazionale. L’a-
scolto e la cura hanno tracciato un 
cammino condiviso, capace di uni-
re passato e futuro nel segno della 
prossimità.

TESTIMONIANZE 
Al termine di un’esperienza così 
intensa, sono le parole dei giovani 
pellegrini e degli operatori delle Mi-
sericordie a raccontare più di ogni 
altra cosa lo spirito che ha animato 
il Giubileo dei Giovani 2025. Le loro 
voci, diverse ma unite dallo stesso 
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“Mi hanno colpita fin da subito la 
forza dei simboli e la freschezza 
dell’iniziativa. Durante i giorni del 
Giubileo ho incontrato tantissimi 

coetanei, anche da regioni 
lontanissime dalla mia, e ciò che 
mi ha stupita è stato ritrovare in 
tutti le stesse emozioni. Era come 
se qualcosa ci tenesse uniti, al di là 

delle nostre differenze.”
Giulia P., Toscana

“La sensazione più forte è stata quella di un’energia condivisa: l’idea che, se restiamo uniti, possiamo davvero cambiare il nostro mondo. Lì ho capito che il nostro entusiasmo ha un peso, una forza reale.”
Saverio R., Campania

“Tutto l’Anno Santo è stato 
straordinario, non solo il Giubileo 

dei Giovani. Per molti della 
mia età è stato un privilegio 

vivere un evento così unico, che 
capita solo ogni venticinque 

anni. Sentire questa intensità, 
questa pienezza, è qualcosa che 

porterò sempre con me”.
Monica B., Marche

entusiasmo, diventano un mosai-
co di emozioni, incontri e scoperte 
condivise. Ecco alcune delle testi-
monianze raccolte durante i giorni 
a Tor Vergata. 	

“La moltitudine di giovani era 

impressionante: muoversi 
insieme, cantare insieme, 
pregare insieme… davvero 

bellissimo. In quei momenti le 

preoccupazioni sembravano 

sparire, lasciando spazio a una 

fratellanza autentica che ti fa 

sentire parte di qualcosa di 

grande e capace di dare futuro.”

Chiara S., Friuli-Venezia Giulia

“I simboli del Giubileo 2025 
sono stati potenti. 

La frase ‘Pellegrini di speranza’, 
sulla Croce del Giubileo, 

mi accompagna ancora oggi. 
È un messaggio che va oltre 

l’evento: invita tutti noi 
a diventare portatori 

di speranza nel 
quotidiano”.

Angelo V., Sicilia

“Mi ha colpito molto il coraggio 
della Chiesa – e delle 

Misericordie – nel sostenere 
con decisione un evento così 
grande. È stato un segnale 

chiaro: la Chiesa vuole 
camminare con noi, ascoltarci, esserci davvero. E noi giovani 

avevamo bisogno di questo.”
Marco T., Lazio

“Ho trovato questa iniziativa 
davvero capace di parlare 

alla nostra contemporaneità. 
Finalmente! In tantissimi abbiamo 

provato la stessa emozione, 
lo stesso entusiasmo travolgente. 

Ogni incontro, anche solo un saluto 
al volo, sembrava confermare 
che stavamo vivendo qualcosa 

che ci riguardava 
profondamente”.

Margherita F., Puglia
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Terra Santa

all’11 al 13 agosto il presi-
dente nazionale Domeni-
co Giani ha guidato una 

missione delle Misericordie d’Italia 
in Terra Santa, segnando un pas-
saggio importante nel cammino 
del Movimento in una regione così 
ferita e simbolica. Durante la visita, 
il Ministero dell’Interno palestinese 
ha formalmente autorizzato l’attività 
delle Misericordie presso l’Autorità 
Nazionale Palestinese, aprendo la 
strada a programmi stabili di salute 
e assistenza ai più vulnerabili, in par-
ticolare in Cisgiordania e nella Stri-
scia di Gaza.
Giani ha incontrato il ministro della 
Salute, on. Maged Abu Ramadan, e 
la direttrice generale per la Coopera-
zione internazionale, dott.ssa Maria 
Yousef AlAqra’, che hanno espresso 
apprezzamento per il lavoro svolto 
e volontà di collaborare su progetti 
sanitari e sociali. Di forte significato 
anche l’incontro con il presidente 
della Mezzaluna Rossa Palestinese, 
dr. Younis Al Khatib, e con il suo staff: 
un momento di conoscenza e con-
divisione culminato nel ricordo dei 
51 operatori volontari caduti nell’as-
sistenza alla popolazione, di cui 29 
in servizio, nelle aree di Gaza e della 
West Bank. Le Misericordie d’Italia 

hanno espresso profonda stima per 
l’impegno dei mille volontari della 
Mezzaluna Rossa e per la loro dedi-
zione quotidiana.
Sentito e fraterno l’incontro con il se-
gretario generale di Caritas Jerusa-
lem, Anton Asfar, che ha confermato 
la volontà di rafforzare le sinergie tra 
le due realtà. La presenza capillare di 

D

Una missione per rafforzare i legami 
e i progetti di cooperazione in una Terra ancora ferita

in Terra Santa

Caritas a Gaza e in Palestina, unita al 
modello di servizio delle Misericordie, 
è stata riconosciuta come una base 
preziosa per future collaborazioni a 
sostegno della popolazione civile.
Tra i momenti più significativi, l’in-
contro con Sua Beatitudine Pierbat-
tista Pizzaballa, Patriarca di Gerusa-
lemme dei Latini, che ha espresso 
apprezzamento per la ripresa delle 
attività a Betlemme e per l’impegno 
nella raccolta di aiuti umanitari de-
stinati alla Striscia di Gaza. La missio-
ne si è conclusa con un incontro con 
padre Ibrahim Faltas, direttore delle 
scuole della Custodia di Terra Santa, 
con cui è stato condiviso l’impegno 
per progetti socio-educativi e di as-
sistenza alla popolazione.
«La Terra Santa è un luogo in cui la 
pace resta fragile ma possibile se 
alimentata da gesti concreti», ha di-
chiarato il presidente Giani. «La mi-
sericordia è il nostro linguaggio uni-
versale: un segno di riconciliazione e 
di speranza».	

di Alessandra Petrelli

Una missione di pace 
e servizio 
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Terra Santa
sbloccati in agosto

gli aiuti umanitari 
delle Misericordie d’Italia

do Operativo di Vertice Interforze 
(COVI) per il supporto logistico che 
ha reso possibile il trasporto verso 
Cipro attraverso un ponte aereo e 
navale. Un ringraziamento anche al 
Ministero degli Affari Esteri della Re-
pubblica di Cipro, alla cellula di co-
ordinamento multinazionale e alla 
piattaforma Amalthea, alla Guardia 
Nazionale cipriota e all’Ambasciata 

e spedizioni, partite con le 
missioni coordinate nel no-
vembre 2024 e nel gennaio 

2025, erano rimaste bloccate a lun-
go a causa delle difficoltà di accesso 
alla Striscia. Ad agosto, grazie a un 
lavoro di rete e di diplomazia umani-
taria, i container sono stati sbloccati 
e hanno potuto riprendere il viaggio 
attraverso il corridoio umanitario di 
Cipro, istituito nell’ambito del mec-
canismo ONU 2720.
La nave, salpata da Larnaca, ha rag-
giunto il porto di Ashdod, dove i 
beni di prima necessità sono stati 
presi in carico da un’organizzazio-
ne non governativa incaricata della 
distribuzione alla popolazione civile 
colpita dalla guerra. Un’operazione 
complessa, frutto di mesi di contat-
ti e di collaborazione internazionale, 
che ha permesso di consegnare aiu-
ti tanto attesi in uno dei territori più 
fragili del mondo.
Il presidente Giani ha espresso pro-
fonda gratitudine al Ministro della 
Difesa Guido Crosetto e al Coman-

L
del Sovrano Militare Ordine di Mal-
ta a Cipro, che - in stretta sinergia 
con l’Area Emergenze nazionali della 
Confederazione - hanno reso pos-
sibile la partenza dei carichi dopo 
mesi di fermo.	

Gaza:

di Alessandra Petrelli

Dopo mesi di attesa, 
gli aiuti umanitari raccolti 
e inviati dalle Misericordie 
d’Italia per la popolazione 
di Gaza sono finalmente 
arrivati a destinazione



GialloCiano22 23GialloCiano

Estero

el mese di agosto una de-
legazione della Confede-
razione Nazionale delle 

Misericordie d’Italia ha compiuto 
una missione a Ivano-Frankivs’k, 
in Ucraina, guidata dal presidente 
Domenico Giani insieme a Gionata 
Fatichenti, direttore dell’Area Emer-
genze, e ad Arianna Sgariboldi, re-
ferente per l’assistenza alla popola-
zione. Una visita che ha segnato un 
passaggio storico: la nascita della 
prima Misericordia d’Ucraina.
La città di Ivano-Frankivs’k, nell’U-
craina occidentale, è da tempo un 
centro vitale per l’accoglienza degli 
sfollati, la cura dei feriti e la memoria 
dei caduti. È qui che, grazie all’inizia-
tiva dell’Arcidiocesi e di due sacer-
doti, padre Ivan e padre Vitali, sotto 
la guida del vescovo metropolita, è 
nata una nuova realtà che si rico-
nosce nei valori e nei simboli delle 
Misericordie d’Italia. Un cammino 
sostenuto fin dall’inizio da Marco 
Iazzolino dell’associazione Missione 
Calcutta e rafforzato dal percorso 
formativo compiuto in Toscana la 

N Una delegazione delle Misericordie d’Italia,
guidata dal presidente Domenico Giani, è arrivata 
a Ivano-Frankivs’k per un incontro che segna 
la nascita della prima Misericordia d’Ucraina

È nata a Ivano-Frankivs’k la prima

Misericordia d'Ucraina
di Alessandra Petrelli
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scorsa estate dai giovani volontari 
ucraini, culminato con la loro parte-
cipazione al Giubileo dei Giovani.
Durante la missione, la delegazione 
ha incontrato la governatrice della 
regione, Svitlana Onyščuk, che ha 
espresso profonda gratitudine per la 
vicinanza e il sostegno dimostrati, e 
il sindaco Ruslan Marzynkiv, che ha 
riconosciuto nell’esperienza di Iva-
no-Frankivs’k un segno concreto di 
speranza per la città.
Uno dei momenti più intensi della 
visita è stato l’incontro con i volonta-
ri della neonata Misericordia, aperto 
da una preghiera e dal ricordo com-
mosso di Giulia Santoni, Gianni Trap-
polini e Franco Lovari, vittime del 
tragico incidente che aveva coinvol-
to un’ambulanza della Misericordia 
di Terranuova Bracciolini il 4 agosto.

La delegazione ha poi visitato la Cli-
nica di San Luca, fondata nel 2014 e 
oggi punto di riferimento per l’assi-
stenza sanitaria e la riabilitazione. 
Nella cappella dell’ospedale, dove si 
custodiscono reliquie di santi, il pre-
sidente Giani ha annunciato il dono 
delle reliquie di San Giovanni Paolo 
II, che saranno accolte come segno 
di spiritualità e speranza.
La missione è proseguita con le 
visite alla comunità “Bambini di 
Gesù”, che accompagna bambini e 
ragazzi con disabilità, alla comunità 
di Sant’Egidio – con la Scuola per la 
Pace, insieme a Ivan Kharuk e Olya 
Makar – e alla fondazione RIDNI, 
rappresentata da Mariana Roma-
niak, da sempre vicina alle Miseri-
cordie nei progetti di sostegno alle 
famiglie più fragili. 

Non è mancato un momento di 
raccoglimento al Viale degli Eroi, 
accanto alle famiglie dei caduti, per 
portare la vicinanza e la preghiera 
dell’intero Movimento.
Di particolare importanza è stato 
l’incontro con l’arcivescovo e me-
tropolita S.E. mons. Volodymyr 
Viytyshyn, che ha benedetto la na-
scita della Misericordia in Ucraina e 
auspicato che il modello giallociano 
possa diffondersi in tutto il Paese 
come testimonianza di una Chiesa 
vicina ai più deboli. I sacerdoti e il 
metropolita hanno anche espresso 
il desiderio che l’icona giubilare, che 
in questi mesi sta visitando le Mise-
ricordie italiane, possa giungere a 
Ivano-Frankivs’k prima della conclu-
sione dell’Anno Giubilare.
«Torno con il cuore colmo di emozio-
ne e di gratitudine -  ha commenta-
to Domenico Giani al termine della 
missione - La nascita della prima Mi-
sericordia in Ucraina è per noi moti-
vo di grande gioia: un seme piantato 
con pazienza nei mesi scorsi, quan-
do abbiamo accolto i giovani di que-
sta città nelle nostre comunità e li 
abbiamo visti camminare con noi al 
Giubileo, oggi è germogliato e por-
ta frutti. In una terra segnata dalla 
sofferenza, prende vita un segno di 
speranza che parla il linguaggio uni-
versale della Misericordia: il Vangelo 
tradotto in gesti quotidiani di amore 
e vicinanza».	

A Ivano-Frankivs’k il presidio della Misericor-
dia porta avanti il progetto “Pizza della Spe-
ranza”, un’iniziativa che sta raggiungendo 
migliaia di persone nelle città colpite dalla 
guerra. In collaborazione con il Comune sono 
state individuate quindici località e seleziona-
ti con attenzione i beneficiari: sfollati interni, 
persone con disabilità, pensionati, orfani e fa-
miglie a basso reddito. A operare sul campo 
è un’équipe composta da psicologi, esperti di 
sminamento, animatori e volontari formati anche gra-
zie ai corsi delle Misericordie d’Italia. A Kharkiv, dove 
non è possibile organizzare eventi di massa, la distribu-
zione avviene presso il Centro Umanitario dell’Esarcato, 

che accoglie ogni settimana oltre quattromila evacua-
ti. In totale saranno consegnate settemila pizze entro 
l’anno: un gesto semplice che porta relazione, ascolto e 
un frammento di normalità in mezzo alla guerra.

PIZZA DELLA SPERANZA, IL CALORE DELLA MISERICORDIA IN UCRAINA
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Simboli

el contesto delle attività del 
volontariato ecclesiale in 
Italia, la “Peregrinatio delle 

Misericordie d’Italia” è stata – ed è – 
un’iniziativa promossa dalla Confede-
razione Nazionale delle Misericordie 
d’Italia a inizio anno Giubilare e ha 
subito assunto una forte valenza sim-
bolica, spirituale e comunitaria. Nasce 
come un percorso itinerante – ap-
punto una peregrinatio – attraverso 
le sedi delle Confraternite delle Mise-
ricordie sul territorio nazionale, adot-
tando come segno tangibile e distin-
tivo una “Icona” – la cosiddetta “Croce 
del Giubileo delle Misericordie d’Italia” 
– che viene portata, accolta e vissuta 
dagli affiliati e dai volontari. Per inter-
pretare l’Anno Santo come un tempo 
favorevole di rinnovamento spirituale 
e di carità non solo tramite momenti 
sacri circoscritti, ma con un cammino 
che coinvolga tutte le sedi territoriali 
all’insegna d’un autentico pellegri-
naggio di speranza. A tal fine l’Icona 
“Croce del Giubileo” è stata ideata 
come insieme di elementi caratteriz-
zati anzitutto da una grande croce in 
legno d’ulivo, recante il motto “Pelle-
grini di Speranza”, esso stesso coniato 
da Papa Francesco. L’intera composi-
zione è dotata di forti elementi simbo-
lici: il legno d’ulivo della Croce stessa 

(segno di pace), l’ancora (segno della 
speranza), il filo spinato e la scheggia 
di ordigno della 1a Guerra Mondiale 
(richiamo alla sofferenza dell’umanità 
per tutte le guerre), la roccia dove ap-
pare infissa la croce (la salda certezza 
di Dio e del suo perdono), l’immagine 
della Madonna della Misericordia sul 
basamento (il cui manto accoglie e 
protegge tutti gli esseri umani) e la 
parola “Pace” incisa nel legno in sva-
riate lingue.
La Croce – che funge appunto da 
“icona giubilare” itinerante – è stata 
così trasportata di sede in sede, se-
condo un calendario stabilito di con-
certo con i Correttori regionali e i Co-

N

del cammino di speranza
nei risultatiLa Peregrinatio

ordinatori zonali delle Misericordie. 
Ogni tappa si è svolta in genere in 
tre momenti principali: accoglienza 
della Croce da parte della confrater-
nita locale, celebrazione e riflessione 
(la preghiera, il rosario, la Messa) e 
successiva riconsegna per la tappa 
successiva. Se immaginiamo la Pe-
regrinatio come un’autentica “staf-
fetta dello spirito”, l’Icona ne è stata 
il testimone. Anche adesso che il 
pellegrinaggio volge a compimen-
to – terminerà con la fine dell’Anno 
Giubilare il prossimo 6 gennaio 2026 
– l’Icona ha ancora strade da percor-
rere e destinazioni da raggiungere... 
per arrivare infine in Ucraina.

di Romano Barluzzi

Ricordando come 
ha mosso i primi passi, 

la Croce Giubilare – Icona
del Giubileo 2025 e simbolo 

della Peregrinatio – è oggi 
forte di un successo che è 

andato oltre ogni più rosea 
aspettativa. Con la sorpresa 

di un alto gradimento 
anche da parte di 

incredibili masse di giovani
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Il complesso di parti componen-
ti dell’icona parla del nostro Paese, 
sono state concepite dal tocco ar-
tigianale e dall’ispirazione creativa 
proprio di genti di ogni provenienza, 
in special modo: gli artisti dell'Asso-
ciazione Nazionale Città dei Presepi; 
quelli dell’Unione Cattolica Artisti Ita-
liani di San Miniato; un gruppo di ar-
tigiani e tecnici coordinati da Fabrizio 
Mandorlini, ossia: Emilio Bertini, Ga-
briele Corti, Giancarlo Turini, Claudio 
Terreni, Andrea Lavecchia, Carlo Cal-
vetti, Sauro Benedetti. Il legno dell’o-
livo da cui è stata ricavata la Croce 
proviene da Cerreto Guidi (FI) grazie 
all’interessamento di Massimo Irrati. 
La scheggia di bomba e il filo spina-
to sono stati messi a disposizione da 
Michele Fiaschi. L’ancora apparte-
neva a una piccola imbarcazione di 
Viareggio… La stessa “Madonna (alias 
Vergine Maria) della Misericordia” ap-
plicata al basamento, riproduce quel-
la creata da Piero della Francesca tra 
il 1445 e il 1462, parte di un polittico 
conservato presso il Museo Civico di 
Sansepolcro (Arezzo).
L’Icona “Croce del Giubileo” avviò il 
suo percorso itinerante nazionale 
nel gennaio scorso (in seguito alla 
benedizione preliminare di Papa 
Francesco) e, dopo innumerevoli giri 
in tutta Italia – isole comprese! – e 
una quantità di autentici “bagni di 
folla” indicativi del successo e degli 
entusiasmi suscitati (è stata prota-
gonista anche dello stesso “Giubileo 
del Volontariato” l’8-9 marzo, por-
tata da una rappresentanza degli 
oltre 5.000 volontari delle Misericor-
die partecipanti) consente ormai di 
comporre un bilancio del suo cam-
mino. Lo scopo della Peregrinatio 
era duplice: da una parte, promuo-
vere tra i volontari delle Misericordie 
e tra le comunità delle confraternite 
una riflessione sul tema della mise-
ricordia, del servizio, della vicinanza 
agli ultimi e del cammino cristiano. 
Dall’altra, fare in modo che l’Anno 
Santo o periodo giubilare non rima-
nesse un evento isolato bensì fosse 
vissuto come un processo prolun-
gato e in continuo divenire, condi-
viso, capillare sul territorio. Secondo 
il Correttore nazionale, S.E. Rev.ma 
Vescovo mons. Franco Agostinelli, 
«la Peregrinatio non riduce l’evento 

giubilare soltanto ad alcune date, 
ma lo considera veramente un pel-
legrinaggio di speranza».
Tutto ciò si è tradotto in una solle-
citazione a riscoprire l’identità origi-
naria del servizio, la spiritualità della 
Misericordia stessa (nel cui stemma 
c’è da sempre una croce!) e la di-
mensione comunitaria delle attività 
che le Misericordie svolgono. Che 
altro non era se non l’obbiettivo del 
progetto! Non a caso in ogni tappa 
l’evento ha richiamato l’attenzione 
non solo degli associati ma anche 
dell’intera comunità locale: volontari, 
fedeli, beneficiari dei servizi e citta-
dini. È stata occasione di visibilità, di 
riflessione sull’impegno sociale e di 
testimonianza pubblica circa i valo-
ri della solidarietà e della carità. Nel 
segno di un rinnovamento auten-
tico. La spiegazione più pertinente 
dell’inaspettato avvicinamento di 
tanti giovani a questo pellegrinaggio 
della speranza che resterà nella sto-
ria si coglie nella lettura e nell’ascolto 
delle centinaia di testimonianze, in-
terviste, confidenze, storie, impres-
sioni (impossibile riportarle tutte e 
se anche fossero solo alcune non 
renderebbero merito a tutte le altre) 
raccolte nell’estrema sintesi riassun-
tiva che possiamo farne: i giovani 
sono rimasti rapiti, attratti e coinvolti 
dall’originalità dell’idea, dall’ecce-
zionalità d’un “evento nell’evento” (il 
Giubileo capita soltanto ogni 25 anni 
e la Peregrinatio è stata una prima 
volta assoluta), dal coraggio insito 
nel parlare – oggi giorno! – di simboli 

così potenti, dalle profonde emozioni 
per un coinvolgimento sociale e co-
munitario così allargato, da quell’a-
nelito di speranza che sprigiona dai 
messaggi più intensi e netti, quelli 
capaci di parlare al cuore. Dopotut-
to, in un’Italia in cui il volontariato è 
fondamentale per il welfare, la “Pe-
regrinatio delle Misericordie d’Italia” 
può essere letta come simbolo del 
servizio che non resta confinato alle 
emergenze o alle strutture chiuse, 
bensì assume una dimensione itine-
rante, condivisa, che veicola la carità 
“fuori dalla porta” della confraternita, 
tra le strade, nelle piazze, nelle co-
munità. Il motto “Pellegrini di Spe-
ranza” non è una formula retorica 
ma una “chiamata”: essere volontari 
che non solo operano, ma cammina-
no, testimoniano, accompagnano.
In sintesi, la Peregrinatio delle Mise-
ricordie d’Italia è stato un cammino 
spirituale-organizzativo che ha uni-
to simbolo e servizio, memoria e 
presenza, radicamento territoriale e 
orizzonte nazionale. È testimonian-
za che la carità non è solo l’azione, 
ma il viaggio stesso: un viaggio 
condiviso, fatto di accoglienza, pre-
ghiera, presenza concretissima tra 
i fratelli meno fortunati, i più biso-
gnosi, gli ultimi, gli invisibili. Un’oc-
casione di rilancio della propria 
identità storica radicata nella cari-
tà operativa e adattata oggi a una 
connotazione contemporanea, ita-
liana e perfino internazionale, che 
non si esaurirà con la fine dell’Anno 
Giubilare. Continuerà. 	
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i è concluso il 31 luglio 2025 
il progetto HOPE 3.0, pro-
mosso dalla Confedera-

zione Nazionale delle Misericordie 
d’Italia con il sostegno del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Socia-
li, nell’ambito dei fondi ex Avviso 
2/2023. Un percorso articolato e ge-
nerativo, che ha rafforzato la capaci-
tà del Movimento di rispondere con 
competenza e vicinanza ai bisogni 
delle persone più fragili.
Sono state realizzate undici edizioni 
del corso base “Casa del Noi”, in al-
trettante aree territoriali, per prepa-
rare volontari e volontarie all’ascolto 
e all’accoglienza nei centri di ascolto. 
A queste si sono aggiunti tre webi-
nar tematici su povertà educativa, 
alimentazione consapevole e socia-
lizzazione digitale, oltre a dieci per-
corsi “Forma.T” per formatori nelle 
discipline tecnico-operative.
L’area dedicata al potenziamento 
degli strumenti ha offerto percorsi 
formativi su progettazione socia-
le, esercizi di futuro e rinnovamen-
to degli ETS, accompagnando le 
Misericordie nella riscoperta delle 
proprie radici spirituali e nella ca-
pacità di leggere i cambiamenti del 
presente. È stato inoltre potenziato 
il software gestionale e garantito 
supporto costante alle associate in 
ambito amministrativo e normativo.
Il Contest Social Innovation 2.0 ha 
valorizzato esperienze locali di con-
trasto alla povertà alimentare, in-
vecchiamento attivo, inclusione e 
povertà educativa. Con “Missione 
Salute”, il progetto ha toccato oltre 
60 città del Sud Italia, offrendo assi-
stenza sanitaria e sociale.
È stato inoltre avviato un modulo 
dedicato all’assistenza in emergen-
za per persone vulnerabili, con for-
mazione specifica per 92 volontari.
Il progetto ha promosso la cultura 
del volontariato nelle scuole attra-

verso incontri formativi in quattro 
macro-aree territoriali.
In ambito comunicativo, è stata 
realizzata una campagna di sen-
sibilizzazione sui canali web e so-
cial, affiancata da un percorso per 
“Reporter territoriali”, finalizzato a 
formare volontari competenti nel-
la comunicazione sociale. Infine, il 
“Campus Giovani Move Up – Futu-
randi! 2024”, svoltosi a Rovereto, ha 
coinvolto giovani volontari tra i 16 e i 
29 anni in un’esperienza di confron-

S

Un investimento nel capitale umano 
e nella capacità di risposta del volontariato
alle nuove forme di fragilità sociale

innovazione e prossimità 
per una Misericordia che si rinnova

formazione,

to e crescita su ambiente, innovazio-
ne, relazioni e impegno sociale.

HOPE 3.0 ha rappresentato un pas-
so concreto verso una Misericordia 
sempre più consapevole, preparata 
e radicata nel servizio.	

HOPE 3.0:

di Elena Coppolino
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rete e prossimità per il Terzo Settore
competenze,

operativi su fundraising, gestione 
delle risorse umane e responsabi-
lità degli ETS. È stato attivato uno 
sportello di consulenza multidisci-
plinare (legale, amministrativa, sta-
tutaria e tributaria) e implementato 
un software gestionale con sistema 
a semaforo per l’autovalutazione 
continua dello stato documentale e 
fiscale delle associazioni.
Dieci giornate regionali hanno 
coinvolto 402 giovani volontari in 
momenti di confronto e condivisio-
ne. Parallelamente, sedici giornate 
formative in dodici regioni hanno 
affrontato la gestione associativa 
degli ETS, coinvolgendo 116 associa-
zioni e offrendo strumenti concreti 
per operare nel quadro della Rifor-
ma del Terzo Settore.

Competenze, relazioni e strumenti 
per un volontariato più solido e inclusivo

i è concluso il 30 giugno 
2025 il progetto SEGNO 
2.0, promosso dalla Rete 

Misericordia e Solidarietà con il so-
stegno del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, nell’ambito 
dei fondi ex Avviso 2/2023. Un’ini-
ziativa che ha rafforzato la capacità 
gestionale, formativa e relazionale 
degli enti aderenti, promuovendo 
una cultura del fare rete al servizio 
della persona.
Cinque webinar tematici hanno 
coinvolto 538 partecipanti tra volon-
tari, dipendenti e dirigenti, affron-
tando temi chiave come bilancio 
preventivo, fiscalità, contributi, bi-
lancio sociale e responsabilità am-
ministrativa. Un percorso formativo 
mirato ha inoltre fornito strumenti 

S

I canali web e social della Rete sono 
stati costantemente aggiornati per 
informare e sensibilizzare sul valore 
del volontariato e della collaborazio-
ne. Un’azione comunicativa che ha 
rafforzato il senso di appartenenza e 
la visibilità delle iniziative.
Cinque esperienze territoriali in Sar-
degna, Campania, Sicilia, Puglia e 
Piemonte hanno offerto supporto 
concreto alla popolazione fragile, 
promuovendo inclusione, contrasto 
alla povertà e invecchiamento attivo.
Una cabina di regia con riunioni 
settimanali ha garantito il coordi-
namento e la coerenza delle attivi-
tà progettuali.

SEGNO 2.0 ha lasciato un’impron-
ta viva nelle associazioni della rete, 
rafforzando competenze, relazioni e 
strumenti per un Terzo Settore più 
solido e inclusivo.	

SEGNO 2.0: 

di Elena Coppolino



La ricerca

ono nate nel tempo in-
certo che ha seguito la 
pandemia, quando nelle 

comunità italiane le fragilità hanno 
smesso di essere un’eccezione e 
sono diventate un tratto quotidiano 
della vita di molte persone. Le Case 
del Noi, il modello di intervento so-
ciale promosso dalla Confederazio-
ne Nazionale delle Misericordie d’I-
talia nell’ambito del progetto HOPE 
e con il sostegno del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, han-
no saputo trasformare quella crisi 
nella possibilità di consolidare fidu-
cia e prossimità. Non semplici luoghi 
di servizio, ma presidi stabili in cui il 
volto della Misericordia torna a esse-
re ciò che è sempre stato: un luogo 
in cui si accoglie.

I NUMERI
La nuova ricerca sociale condot-
ta dalla Confederazione e riferita al 
periodo giugno 2024 – giugno 2025 
racconta, con la precisione dei nu-
meri, la profondità di questo impe-
gno. Oltre 107 mila accessi registrati 
nelle Case del Noi: dietro a ciascun 
numero, un bisogno, una storia, una 
porta aperta. Il dato più rilevante ri-
guarda il sostegno alla povertà ali-
mentare (29.661 accessi), che rimane 
oggi una delle aree più sensibili nel-
le comunità. Subito dopo emerge la 

povertà sanitaria (9.391 accessi), che 
si manifesta in richieste di farmaci, 
visite, presidi medici che spesso le 
persone non possono permettersi. 
E poi la povertà estrema (7.338 ac-
cessi), quella che porta chi ha perso 
tutto a chiedere non solo un aiuto 
materiale, ma una presenza umana 
che non giudica e non abbandona.
Accanto ai bisogni primari – docce, 
lavanderia, cambio abiti – che da soli 
contano 4.507 accessi, cresce il ruo-

S

una rete che aiuta

lo degli sportelli di ascolto, diventati 
un riferimento stabile con 9.163 mo-
menti di orientamento e accoglien-
za. Qui la relazione non è un servizio 
accessorio: è il cuore del modello. È 
l’inizio di un percorso che permette 
alle persone di rimettere insieme i 
pezzi, di capire come muoversi, di 
non sentirsi più sole.
Nel corso dell’ultimo anno si sono 
consolidati anche nuovi ambiti di 
intervento, che raccontano l’evo-

Casa del Noi,
Le Case del Noi 

raccontano la risposta 
solidale delle Misericordie 

d’Italia: spazi di 
accoglienza e fiducia nati 

per sostenere fragilità 
e ricostruire comunità
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luzione delle fragilità contempo-
ranee. Le attività di sostegno alle 
donne vittime di violenza, con 248 
accessi, parlano di una fiducia ri-
conquistata e di un luogo percepito 
come sicuro. I percorsi di inclusione 
nel volontariato rivolti a persone 
vulnerabili riportano invece alla ra-
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dice più antica delle Misericordie: 
aiutare significa anche restituire di-
gnità attraverso la partecipazione e 
la responsabilità condivisa.
“Le Case del Noi non sono solo spa-
zi, ma comunità che custodiscono 
storie, relazioni, speranze”, ricorda 
Domenico Giani, Presidente delle 

Misericordie d’Italia. “In un tempo at-
traversato da solitudini e precarietà, 
qui la prossimità si fa gesto quotidia-
no e la solidarietà diventa legame”. 
Una visione confermata da Gionata 
Fatichenti, Direttore dell’Area Emer-
genze, che sottolinea come questo 
modello sia ormai parte integrante 
del tessuto sociale: “Sono presidi sta-
bili grazie alle Misericordie che hanno 
scelto di investire nella formazione, 
nell’organizzazione degli spazi, nella 
centralità delle persone”.
Oggi sono 222 le Case del Noi attive 
su tutto il territorio nazionale: una rete 
diffusa che continua a crescere, por-
tando ovunque quella forma di cura 
concreta e rispettosa che da secoli 
contraddistingue le Misericordie. 	

 Supporto alla povertà alimentare	 37,99 %
 Supporto alla povertà estrema	 35,73 %
 Povertà sanitaria	 9,22 %
 Altro	 9,30 %
 Supporto alla povertà educativa	 7,56 %
 Supporto agli anziani	 0,20 %

 Supporto alla povertà alimentare	 43,57 %
 Altro	 21,00 %
 Povertà sanitaria	 13,79 %
 Supporto alla povertà estrema	 10,78 %
 Supporto agli anziani	 4,89 %
 Supporto alla povertà educativa	 3,22 %
 Supporto alle famiglie	 2,75 %

ACCESSO AI SERVIZI - GIUGNO-DICEMBRE 2024

ACCESSO AI SERVIZI - GENNAIO-GIUGNO 2025

La ricerca completa, con tutti i dati 
e le analisi, è disponibile sul sito 
ufficiale delle Misericordie d’Italia

www.misericordie.it
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el cuore del Padiglione 6 
“Sebino”, lo stand istituzio-
nale della Rete Nazionale 

Misericordia e Solidarietà ha accolto 
visitatori e operatori del settore, of-
frendo un percorso unico fra tradi-
zione, innovazione e formazione pra-
tica. Gli stand hanno raccontato gli 
ottocento anni di storia delle Mise-
ricordie, testimoniando la missione 
di servizio e solidarietà che continua 
a guidare l’attività delle associazioni 
sul territorio. Al tempo stesso, il pub-
blico ha potuto scoprire le novità 
digitali pensate per il Terzo Settore, 
come PrimisWeb, la piattaforma di-
gitale per la gestione operativa delle 
Misericordie, e il nuovo Official Store, 
pensato per supportare e valorizzare 
i volontari.
Grande interesse ha suscitato Test-
Rete, il nuovo software gratuito 
ideato per tutte le associazioni ade-
renti alla Rete Nazionale Misericor-

dia e Solidarietà. Grazie a questo 
strumento, le associazioni possono 
verificare in tempo reale la propria 
conformità alla normativa ETS e ai 
requisiti RUNTS, visualizzare le aree 
da migliorare e ricevere indicazioni 
operative personalizzate, trasfor-
mando così un obbligo di legge in 

N

Misericordie al REAS 2025: 

un’opportunità concreta di crescita. 
I visitatori hanno potuto provarlo 
direttamente allo stand, con demo 
guidate dai nostri esperti, pronti a 
fornire supporto passo dopo passo.
Anche l’esperienza pratica è stata 
protagonista: l’area esterna al Pa-
diglione 6 si è trasformata in una 
vera palestra di guida in emergenza, 
dove le Misericordie della Toscana 
hanno permesso ai partecipanti di 
testare le proprie abilità al volante di 
un’ambulanza, affrontando percorsi 
simulati sotto la supervisione di for-
matori esperti. Una grande novità 
per il 2025 è stata la “prova assisti-
ta di guida in emergenza”, che ha 
consentito a chi voleva essere spet-
tatore di vivere l’emozione come 
passeggero, affiancato da un autista 
esperto, immergendosi così in pri-
ma persona nelle sfide della guida 
in situazioni critiche.	

tra storia e innovazione
di Elena Coppolino

Anche quest’anno le 
Misericordie d’Italia 

hanno partecipato al 
24° Salone Internazionale 

dell’Emergenza REAS, 
svoltosi dal 3 al 5 ottobre
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iniziativa, rivolta a ragazzi e 
ragazze tra i 10 e i 16 anni, 
ha proposto un percorso di 

formazione e pratica per avvicinare i 
più giovani ai temi del soccorso, del-
la prevenzione e della cittadinanza 
attiva. Durante i campi, i partecipan-
ti hanno incontrato referenti delle 
aree emergenza e rappresentanti 
delle istituzioni, tra cui Polizia, Cara-
binieri, Guardia Costiera e ammini-
stratori locali. Particolare attenzione 
è stata dedicata alla tutela del pa-
trimonio naturale, con attività cura-
te da Corpo Forestale, AIB, WWF e 
Oasi Lipu, volte a sensibilizzare sul-
la prevenzione degli incendi e sulla 
protezione dell’ambiente.
I ragazzi hanno seguito sessioni 
di primo soccorso con il progetto 
“ASSO – A Scuola di Soccorso”, impa-

L'

Campi Scuola 
di Protezione Civile 2025: 
giovani protagonistidella sicurezza

di Elena Coppolino

Si è svolta l’edizione 2025 dei Campi Scuola 
di Protezione Civile, promossa dal Dipartimento 
della Protezione Civile e realizzata dalle Misericordie 

Area Emergenze

rando a gestire le situazioni di emer-
genza e a prestare aiuto in modo 
corretto. Attraverso giochi e simula-
zioni hanno sperimentato la comu-
nicazione in emergenza, l’uso delle 
radio e il lavoro di squadra. Le eserci-
tazioni pratiche, come il montaggio 
delle tende e le prove di evacuazio-

ne, hanno permesso di conoscere i 
moduli di assistenza alla popolazio-
ne e le procedure per la protezione 
delle persone più fragili.
Un tema centrale è stato quello del-
la solidarietà di vicinato, intesa come 
collaborazione tra cittadini, asso-
ciazioni e istituzioni per garantire 
supporto in caso di emergenza. L’at-
tività ludica “Memorise” ha contribu-
ito a rafforzare memoria e spirito di 
gruppo, rendendo l’apprendimento 
più coinvolgente.
Ai campi hanno preso parte le Mi-
sericordie di numerose località, tra 
cui Arese, Asciano, Grottole, Sassari, 
Monopoli, Maschito, Sant’Angelo di 
Brolo, Marineo, Roccasecca, Grotte 
Santo Stefano, Borgo a Mozzano, 
Empoli, Canosa di Puglia, Certaldo, 
Regalbuto, San Piero Patti, Firen-
zuola, Montella, Trebisacce, Mon-
tecatini Terme, Melilli, Savelli, Orta 
Nova e San Miniato.
L’edizione 2025 dei Campi Scuola 
conferma il valore della formazione 
e della prevenzione come strumen-
ti per crescere cittadini consapevoli 
e responsabili, capaci di contribuire 
alla sicurezza della comunità e alla 
tutela del territorio.  	
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ato nel 2024 come naturale 
ampliamento di ASSO® - A 
Scuola di Soccorso, oggi 

forma sorelle e fratelli pronti a entra-
re nelle classi per educare all’ascolto 
delle emozioni e al rispetto reciproco.
La giornata formativa di ottobre a 
Pistoia, “Misericordie ed emozioni: 
percorsi che educano alla vita”, ha 
rappresentato un nuovo passo di un 
cammino che si radica sempre più: 
una comunità di docenti, esperti, 
confratelli e consorelle che condivi-
de strumenti e un metodo comune.
“ASSO® Affettività nasce dal deside-
rio di educare bambini e ragazzi alla 
conoscenza di sé e dell’altro”, spie-
ga Benedetta Ferreri, responsabile 
dell’Area Formazione. “Il cuore del 
progetto sono le volontarie e i volon-
tari diventati formatori sul campo”.
Tra loro, Giulia Lenzini racconta di 
aver aderito perché “educare all’af-
fettività è una responsabilità condi-
visa. La formazione mi ha dato stru-
menti per ascoltare con profondità, 
accogliere senza giudizio. Ogni gio-
vane ha bisogno di sentirsi visto: noi 
possiamo essere un ponte tra scuo-

la e comunità”. Anche per Francesca 
Mega è “una sfida e un privilegio”: i 
ragazzi vivono in un mondo in rapido 
cambiamento, spesso disorientante. 
“Il nostro compito è creare spazi di 
ascolto autentico, rispettare i loro 
tempi, persino i loro silenzi, per farli 
sentire al sicuro nelle proprie emo-

zioni”. Un’emozione condivisa anche 
da Elisa Cela, che sottolinea il valore 
della presenza in classe: “Entrare a 
scuola con la divisa della Misericor-
dia crea vicinanza. È un modo nuovo 
per prendersi cura, oltre il soccorso. 
Porterò questo progetto anche nella 
montagna pistoiese”.

ASSO® Affettività è ormai una presenza viva nelle 
Misericordie della Toscana e soprattutto nelle scuole, 
accanto a bambini e ragazzi

ASSO® Affettività: crescere formatori 
per educare 

Speciale Federazione Misericordie della Toscana

N

Speciale Toscana
alle emozioni

ell’estate 2025 i volontari 
dell’antincendio boschivo 
delle Misericordie della To-

scana sono stati impegnati senza 
sosta su tutto il territorio regionale, 
lavorando in stretto coordinamento 
con la Regione Toscana e con il si-
stema AIB. 
Nei primi otto mesi dell’anno (fino 
al 9 settembre) sono stati registrati 
250 incendi boschivi, che hanno in-
teressato circa 255 ettari di superfi-
cie forestale e 368 ettari di vegeta-
zione. La rapidità degli interventi ha 
fatto la differenza: oltre il 90% degli 

N incendi sviluppatisi nel mese di lu-
glio è stato spento prima di superare 
i 2 ettari.
Nel 2025 le Misericordie hanno 
schierato oltre 780 fratelli e sorelle 
AIB e più di 60 mezzi operativi tra 
fuoristrada e autobotti, affiancando 
la flotta aerea regionale, il Coordi-
namento del Volontariato Toscano 
(CVT), gli operai forestali e gli enti 
formati al Centro “La Pineta di Toc-
chi” di Monticiano. Anche quest’an-
no è stato garantito il presidio 
dell’Isola del Giglio grazie alla Mise-
ricordia Stella Maris.

Per il secondo anno consecutivo 
la squadra regionale AIB delle Mi-
sericordie, coordinata dalla Fede-
razione e composta da volontari 
provenienti da più sedi, ha operato 
nel Grossetano, un’area dove la pre-
senza di squadre AIB è più ridotta. 
Un contributo riconosciuto da tutto 
il sistema.
“Ogni anno la nostra rete volontaria 
è pronta a intervenire, e nell’estate 
2025 non ha fatto eccezione: siamo 
stati operativi 24 ore su 24, abbia-
mo aggiornato mezzi e procedure, 
e abbiamo lavorato affinché i boschi 
toscani fossero sempre più protetti 
dal rischio incendio”, dichiara Dario 
Fanciullacci, responsabile AIB della 
Federazione Regionale delle Miseri-
cordie della Toscana.

Antincendio boschivo: l’impegno
delle Misericordie in Toscana



GialloCiano32 33GialloCiano

Speciale Toscana
Missione MEDEVAC numero 16, dalla Toscana 
una mano tesa

bordo dei tre C-130J 
dell’Aeronautica Mi-
litare partiti da Pisa, 

i volontari hanno assistito i piccoli 
pazienti palestinesi durante il viag-
gio verso l’Italia, dove li attendevano 
cure salvavita. Erano presenti soc-
corritori della Misericordia di Pescia, 
Quarrata e Galluzzo, mentre la cen-
trale CROSS di Pistoia e la Colonna 
Mobile della Protezione Civile della 
Toscana hanno coordinato l’ope-
razione. A terra, la Misericordia di 
Barberino di Mugello ha garantito 
il trasporto in sicurezza di un bam-
bino particolarmente fragile fino 
all’Ospedale Pediatrico Meyer, so-
stenuta da Misericordie impegnate 
nella logistica, come Livorno e Bor-
go a Mozzano. Con questa missione, 
i minori palestinesi evacuati salgono 
a 215, insieme ai loro familiari: oltre 
750 persone strappate alla guerra. 
Ma a raccontare davvero il senso di 
tutto questo sono le voci di chi c’era.
“Negli occhi dei piccoli e dei loro fa-
miliari abbiamo riconosciuto la fragi-
lità che il Signore ci chiama a servire. 

A

Erano malnutriti, feriti, traumatizzati. 
Ma dentro quello sguardo c’era anco-
ra una fiammella di speranza. Il no-
stro compito è stato custodirla”. Hajar 
Hcine, Misericordia di Castelnuovo 
Val di Cecina e Galluzzo, parla di un’e-
sperienza che cambia la vita: «Il mio 
ruolo era ascoltare e dare voce al loro 
dolore. Raccontare cicatrici, ustioni, 
paure. Dopo aver guardato negli oc-
chi questa sofferenza, non torni più 
come sei partito. Ma ho ricevuto tan-
to: dall’equipe, dai volontari, dai mili-
tari. In missione siamo tutti uguali, al 
servizio di chi ha perso tutto.»
Per Adriano Esposito, Misericordia di 
Pescia, “il significato più alto è stato 
togliere famiglie intere da una sof-

ferenza inconcepibile. Ho assistito 
per tutto il volo un bambino in con-
dizioni gravi: eppure la sua forza, la 
sua speranza, erano evidenti. Anche 
senza parole”. Stefano Meoni, Miseri-
cordia di Quarrata, aggiunge: “Forse 
è solo una goccia nell’oceano, ma è 
una goccia che conta. Questi bam-
bini meritano una possibilità. Sapere 
di aver contribuito, anche solo per 
un tratto del viaggio, è qualcosa che 
porterò sempre con me”. Dalla To-
scana, una volta ancora, la Misericor-
dia si è fatta carne: nell’ascolto, nella 
cura, nel viaggio condiviso. Una ca-
rezza che attraversa il Mediterraneo, 
e dice con semplicità: nessuno è 
troppo lontano per essere aiutato.

La sedicesima missione 
MEDEVAC ha visto ancora 

una volta le Misericordie 
della Toscana accanto 

ai più fragili

verso i piccoli di Gaza

CIAO

La Federazione regionale delle 
Misericordie della Toscana ricorda con 
affetto Sylvia Trallori, consorella della 
Misericordia di Quinto, scomparsa a set-
tembre a soli 28 anni. 
Il suo sorriso, il servizio silenzioso, la gen-
tilezza che sapeva donare restano un se-
gno prezioso per tutti noi. 
Oggi e sempre, siamo vicini alla famiglia 
e alla comunità che l’ha amata.

Sylvia



Oltre 100 volontari in azione per simulare un’alluvione 
e rafforzare formazione e coordinamento.
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al 7 al 9 novembre la Fede-
razione Regionale delle Mi-
sericordie della Sardegna 

ha organizzato “Flood 2025”, una 
grande esercitazione di Protezione 
Civile dedicata alla gestione del ri-
schio alluvioni. L’evento ha coinvol-
to oltre 100 volontari provenienti da 
diverse Misericordie dell’isola, impe-
gnati sia in attività operative che in 
momenti formativi.
L’esercitazione ha previsto l’allesti-
mento di un campo base composto 
da 12 tende, con una capacità com-
plessiva di oltre 110 posti letto. Una 
struttura logistica completa, che ha 
ospitato volontari e mezzi, ricrean-
do le condizioni di un reale scenario 
emergenziale. Al centro del campo 
era operativo il Posto di Comando 
Avanzato (P.C.A.) della Federazio-
ne, punto nevralgico per il coordi-
namento delle attività. Essenziale 

anche la presenza della cucina da 
campo, fondamentale per il suppor-
to logistico in situazioni prolungate.
Lo scenario simulato riguardava 
un’alluvione sul territorio regionale, 
con interventi che hanno coinvolto 
squadre impegnate nell’uso di mo-
toseghe, idrovore e mezzi di movi-
mentazione. Accanto alle attività sul 
campo sono stati organizzati corsi 

certificativi dedicati alla conduzio-
ne di macchine movimento terra, 
carrelli telescopici, motopompe e 
motoseghe. Una parte significativa 
dell’esercitazione è stata inoltre de-
dicata alla formazione degli Opera-
tori della Sala Operativa Regionale, 
del personale addetto alla logistica, 
degli specialisti HCP (High Capacity 
Pumping) e degli addetti alla cucina 
in emergenza.
La partecipazione del personale 
dell’Area Emergenze della Confede-
razione Nazionale delle Misericordie 
d’Italia ha rappresentato un valo-
re aggiunto, favorendo il confronto 
operativo e la condivisione di com-
petenze tra realtà territoriali diverse.
“Flood 2025” ha consolidato la ca-
pacità delle Misericordie sarde di 
operare in modo coordinato e strut-
turato in caso di eventi alluvionali, 
una tipologia di emergenza pur-
troppo sempre più frequente anche 
in Sardegna. L’iniziativa rappresenta 
un investimento concreto nella pre-
parazione dei volontari, nel rafforza-
mento delle procedure di intervento 
e nella tutela delle comunità locali.
La Federazione conferma così il pro-
prio impegno costante nella forma-
zione e nell’addestramento, aspetti 
fondamentali per garantire risposte 
tempestive ed efficaci in un territorio 
esposto al rischio idrogeologico.	

Alluvioni:prepararsi oggi 
per proteggere domani

D

Federazione regionale delle Misericordie della SARDEGNA

di Alessandra Petrelli



Tre giorni di formazione
e prove sul campo 
per far crescere 
competenze, legami 
e visione lungimirante
nelle nuove generazioni
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ltre 70 giovani volontari 
provenienti da Campania, 
Puglia, Molise e Toscana 

si sono riuniti dal 14 al 16 novem-
bre per “Next Step”, il Campo Gio-
vani promosso dalla Federazione 
delle Misericordie della Campania 
e dall’Area Emergenze Campania e 
dalle G.eMMe. Tre giorni dedicati a 
formazione, esercitazioni operative 
e spirito di squadra, che confermano 
il ruolo strategico delle nuove ge-
nerazioni all’interno del movimento 
delle Misericordie d’Italia. 
Il programma ha alternato lezioni 
teoriche e attività sul campo: dal 
montaggio di un campo di emer-
genza alle simulazioni pratiche, 
passando per il Corso SOR e le 
Olimpiadi del Soccorso, che hanno 

messo alla prova capacità tecniche, 
rapidità di risposta e lavoro coordi-
nato. Tutti elementi essenziali nella 
gestione delle emergenze.
L’appuntamento ha rappresentato 
anche un laboratorio di relazioni: i 
partecipanti, coinvolti fin dal pri-

Next Step 2025
a Poggiomarino il campo giovani

che rafforza la rete delle Misericordie

O

Federazione regionale delle Misericordie della CAMPANIA

di Alessandra Petrelli

mo pomeriggio del venerdì, hanno 
condiviso vita di campo, momenti 
di confronto e spazi informali, tra at-
tività serali e una serata con DJ set. 
Tra le peculiarità dell’edizione 2025, 
la scelta Plastic Free: piatti, bicchieri, 
bottigliette e materiali usa e getta 
sono stati sostituiti da alternative 
sostenibili, in linea con l’attenzione 
crescente delle Misericordie ai temi 
ambientali.
L’obiettivo dichiarato? Rafforzare lo 
spirito di servizio dei giovani e pre-
pararli a essere protagonisti nelle 
rispettive confraternite, come vo-
lontari formati, consapevoli e mo-
tivati. Perché, in un tempo dove le 
emergenze si moltiplicano, la rispo-
sta passa anche dalla qualità e dalla 
coesione di chi sceglie di donare il 
proprio tempo.	
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onare storie per trasfor-
mare una degenza in un 
viaggio di speranza. È la 

missione della Biblioteca ospedalie-
ra “Lory Marchese” del Policlinico di 
Foggia, nata nel 2019 e gestita dal-
la Misericordia di Foggia con CSV 
e Ce.S.eVo.Ca. Al quinto piano, nel 
reparto di Neurologia Universitaria, 
i volontari giallociano portano libri, 
ascolto e presenza, perché la lettura 
diventa compagnia, sollievo, respiro. 
Il prestito bibliotecario arriva anche 
in oncologia e presto, grazie ai ra-
gazzi del servizio civile, raggiungerà 
nuovi reparti. 
«Crediamo che un libro possa curare 
come una carezza: allevia la solitu-
dine e restituisce leggerezza anche 

e fiamme del 17 luglio 2025 
hanno segnato profonda-
mente la Misericordia di Pia-

cenza: in pochi minuti distrutti un 
capannone, due ambulanze, quattro 
pulmini attrezzati e gran parte delle 
dotazioni. 
Sei mezzi, un danno enorme, econo-
mico e simbolico. Ma ciò che resta 
non è solo la devastazione, bensì la 
reazione. Dalle Marche, dall’Umbria, 
dall’Abruzzo e dalla Toscana sono ar-
rivati aiuti e mezzi in prestito: una ca-

nei momenti più difficili», spiega la 
presidente Laura Pipoli. Ogni volu-
me consegnato è un gesto di fiducia 
nella cultura come cura, perché leg-
gere in ospedale significa riconnet-
tersi alla vita, persino quando tutto 
sembra fermo. 

L’esperienza della 
Biblioteca “Lory Marchese”: 

libri e animazione 
per bambini con i volontari 
della Misericordia di Foggia

D

L
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Federazione regionale delle Misericordie della PUGLIA

Federazione regionale delle Misericordie dell’EMILIA ROMAGNA

di Stefano Massaro 

«Questo progetto ci riempie d’or-
goglio - afferma Gianfranco Gilardi, 
presidente regionale - In un luogo 
di sofferenza, i volontari della Mise-
ricordia di Foggia compiono un’o-
pera preziosa, che merita il soste-
gno di tutti».

nel Collegio nazionale dei Correttori

per i bambini

la Misericordia riparte dopo l’incendio

In ospedale

Piacenza

con libri e animazione

tena di solidarietà immediata, segno 
della forza del modello federale. «La 
risposta è stata più forte dell’incen-
dio» dice Israel De Vito, presidente 
regionale. «Siamo una famiglia». 
La Misericordia non si è mai ferma-
ta: mezzi provvisori, raccolte fondi, 
sostegno di cittadini, imprese, par-
rocchie. Tra le storie, un ragazzo che 
ha donato 10 euro: «Un giorno avete 
aiutato mia madre». 
Il Governatore Rino Buratti oggi rin-
grazia: «Pensavamo di non farcela. 

Ma la città ci ha chiesto di continua-
re. E noi non ci fermeremo. Che Id-
dio ne renda merito a tutti».

Alessandra Petrelli
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rpino, beneventano d’ado-
zione, nato nel 1953 e ordi-
nato nel 1977, è stato Vicario 

Generale della diocesi di Benevento, 
Prelato d’Onore di Sua Santità e assi-
stente Fratres. Ma soprattutto “prete 
di strada”, vicino agli ultimi. Parroco 
per oltre vent’anni a Santa Maria di 
Costantinopoli, la sua porta era sem-
pre aperta. «Essere prete significa 
farsi ponte», ripeteva. 

Don Pompilio Cristino, correttore regionale
delle Misericordie della Campania, è tornato 
alla Casa del Padre l’8 settembre

A poche settimane dalla scomparsa, il ricordo 
di don Fabio Fantoni - mancato il 31 ottobre 2025 - 
vive nella famiglia delle Misericordie

I

C
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Coordinamento regionale delle Misericordie della LOMBARDIA

Due gravi perdite
nel Collegio nazionale dei Correttori

un autentico

una presenza che resta

pastore di misericordia

Federazione regionale delle Misericordie della CAMPANIA

Don Pompilio Cristino

Don Fabio Fantoni

Da Correttore regionale ha unito 
spiritualità e servizio, ricordando: 
«Prima della divisa, il Vangelo». Ha 
camminato accanto ad Angelo Iaco-
viello, Gabriele Lucido e al neo presi-
dente Fiorenzo Vespasiano.
Durante il funerale, il sindaco Ma-
stella ha richiamato le parole di Papa 
Francesco, definendolo «un sacer-
dote con l’odore delle pecore», cioè 
vicino alla sua gente.

Le Misericordie della Campania lo 
salutano così: «Hai toccato i cuori 
con fede, umiltà e fraternità».

Federazione regionale delle 
Misericordie della Campania

Il Collegio dei Correttori piange due guide preziose. 
Come ha ricordato il correttore nazionale delle Misericordie, S.E. Mons. 
Agostinelli: «Ci hanno insegnato che il Correttore non è sopra, ma accan-
to; non comanda, ma serve; non giudica, ma accompagna. Hanno fatto 
del Vangelo una strada di misericordia. Di questo siamo grati a don Pom-
pilio e don Fabio».

orrettore della Misericordia 
di Milano e del Coordina-
mento della Lombardia, era 

guida spirituale discreta e profonda, 
capace di ascolto reale. 

Nato a Varese nel 1963 e ordinato 
nel 1991, ha servito come vicario a 
Cassina de’ Pecchi, contribuendo 
all’oratorio San Domenico Savio. 
Nel 2015 era tornato a Varese, poi 

dal 2019 era parroco al Santissimo 
Redentore e San Francesco, a Sesto 
San Giovanni. Il suo legame di oltre 
vent’anni con le Misericordie era 
fatto di presenza più che di paro-
le. Sapeva entrare in punta di piedi 
nelle storie, offrendo consiglio, pre-
ghiera, benedizione. 
Padre e fratello per i volontari, ricor-
dava che il servizio è un atto d’amo-
re. Custode dell’essenziale, vicino a 
giovani e anziani, non ha smesso di 
esserci neppure in pandemia. 
Il suo ricordo ora è responsabilità: 
vivere la Misericordia come lui l’ha 
testimoniata. Che Iddio te ne renda 
merito, don Fabio. 

Coordinamento delle 
Misericordie della Lombardia
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Eventi 

iniziativa, organizzata da 
IRC con il sostegno di Roma 
Capitale e Ares 118, è stata 

coordinata dal cardiologo Sandro 
Petrolati, presidente del Gruppo De-
mos in Assemblea Capitolina.
Le Misericordie d’Italia hanno par-
tecipato attivamente alla manife-
stazione, portando la propria espe-
rienza e la presenza capillare sul 
territorio a sostegno di una giornata 
all’insegna della prevenzione e della 
solidarietà. Nel corso della mattina-
ta, in piazza del Campidoglio, i vo-
lontari delle Misericordie, insieme ad 
altre realtà del soccorso e del volon-
tariato, hanno coinvolto cittadini di 
tutte le età in sessioni pratiche per 
apprendere i gesti salvavita fonda-
mentali: il massaggio cardiaco, l’uso 
del defibrillatore, le manovre di diso-
struzione delle vie aeree e le tecni-
che di controllo delle emorragie.
Un’esperienza concreta e parteci-
pata, che ha trasformato la cono-
scenza in azione, offrendo a ciascu-
no la possibilità di provare in prima 

persona manovre che, in situazioni 
di emergenza, possono davvero 
fare la differenza.
Parallelamente, nella Sala del Car-
roccio del Palazzo Senatorio, si è 
svolto il convegno “Dalla catena 
della sopravvivenza al sistema per 
salvare le vite”, un momento di con-
fronto tra esperti, operatori sanita-
ri e rappresentanti del mondo del 
volontariato. In questa sede, le Mi-
sericordie hanno portato la loro te-
stimonianza attraverso l’intervento 
della volontaria Andrea Nicole Bon-
fissuto, che ha sottolineato l’impor-

L'

Il 18 ottobre, in occasione della settimana “VIVA!”, 
la campagna nazionale promossa dall’Italian 
Resuscitation Council (IRC) per sensibilizzare 
alla rianimazione cardiopolmonare, il Campidoglio 
ha ospitato una giornata evento dedicata 
alla diffusione della cultura del primo soccorso

Settimana “VIVA!”
per promuovere la cultura del primo soccorso La storia si indossa.
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di Elena Coppolino

tanza della formazione continua e 
della diffusione delle competenze 
di primo soccorso per costruire co-
munità più consapevoli e pronte ad 
affrontare le emergenze. 
Nella stessa giornata, oltre 40 piaz-
ze italiane hanno ospitato i volon-
tari delle Misericordie, impegnati a 
incontrare migliaia di cittadini e a 
diffondere i gesti fondamentali della 
rianimazione cardiopolmonare. Un 
momento prezioso di apprendimen-
to pratico e condivisione, capace di 
avvicinare molte persone alla cultura 
della prevenzione e del soccorso.  	
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Due firme per moltiplicare

sogno, possiamo trovarne conferma 
leggendo un qualsiasi quotidiano, 
dobbiamo chiederci se come cristia-
ni non stiamo trascurando qualcosa 
di fondamentale per ogni uomo e 
donna di questo pianeta: la speranza. 
Di questi tempi, è divenuta solo una 
pia illusione, che ancora qualcuno 
coltiva, generando l’imbarazzata rea-
zione dei suoi simili? Io credo che esi-
sta speranza, dove qualcuno – come 
chi aderisce alla mission delle Miseri-
cordie d’Italia – rompe gli schemi del 
fatalismo e dell’indifferenza. La spe-
ranza chiede di sdegnarci per le cose 
che non vanno e avere il coraggio di 
cambiarle; chiede di farci pellegrini 
alla ricerca della verità, sognatori mai 
stanchi, donne e uomini che si lascia-
no inquietare dal sogno di Dio, il so-
gno di un mondo nuovo e giusto. 

Destinare l’8xmille alla Chiesa cattolica
e il 5xmille alla tua Misericordia 
è infondere Speranza nel cuore dell’umanità

a sempre l’azione delle ol-
tre 700 confraternite, ade-
renti alla Confederazione 

Nazionale delle Misericordie d’Ita-
lia, è diretta a soccorrere chi si trova 
nel bisogno e nella sofferenza. Dal 
1899 le confraternite sono impegna-
te soprattutto sul fronte della cura, 
dell’assistenza e della prossimità alle 
persone più vulnerabili. Migranti, 
senzatetto, anziani, malati terminali, 
pazienti cronici, indigenti, persone 
isolate o senza una rete parentale. 
Talvolta nel nostro Paese (e non solo) 
assistiamo allo spettacolo di milioni 
di esseri umani, privi di diritti fonda-
mentali, con l’abitudine annoiata di 
chi non può far niente per cambiare 
le cose. Premesso che non esiste-
rà mai un sistema politico e sociale 
perfetto, e, qualora ne avessimo bi-

D

Le Misericordie d’Italia portano la 
speranza dove la vita è ferita, nelle 
attese tradite, nei sogni infranti, nei 
fallimenti che frantumano il cuore; 
nella stanchezza di chi non ce la fa 
più, nella solitudine amara di chi si 
sente sconfitto dalla malattia, nella 
sofferenza che scava l’anima. E così 
tutta la Chiesa cattolica – attraverso 
i fondi dell’8xmille – quotidianamen-
te traduce la speranza in progetti: 
attiva relazioni, fa rete, raggiunge e 
coinvolge sempre più persone, ri-
flette e cerca insieme nuove strade. 
Nell’abito della cura e dell’assistenza 
sanitaria, degno di nota è il proget-
to finanziato dalla Chiesa con i fondi 
dell’8xmille e realizzato nell’Arcidio-
cesi di Vercelli, dove la fondazione 
AMOS offre servizi di assistenza sani-
taria, trasporto e accompagnamen-
to gratuito alle visite mediche e sup-
porto psicologico. Grazie a volontari, 
medici e infermieri sono stati imple-
mentati servizi di assistenza sanita-
ria, consulenza psicologica e spazi 
attrezzati per la riabilitazione. Il cen-
tro, completamente gratuito, è stato 
creato per contrastare i lunghi tem-
pi di attesa per le persone che non 
sono in grado economicamente di 
accedere alla sanità privata, ponen-
do al centro la cura, la salute e l’assi-
stenza per persone fragili e bisogno-
se. 60 volontari coinvolti, 10 medici 
specialistici, 130 visite e trasporti me-
dici mensili, 5 eventi di formazione e 
sensibilizzazione sul tema della salu-
te. Il progetto offre un’alternativa alle 
persone con difficoltà economiche e 
di salute, impossibilitate ad accedere 
alle cure della sanità privata. 
Destinare l’8xmille alla Chiesa catto-
lica e il 5xmille alla tua Misericordia 
non è allora un semplice adempi-
mento burocratico, ma è un gesto 
d’amore, è imprimere un segno nel-
la vita dei fratelli, è infondere speran-
za nel cuore dell’umanità. 	

di Don Enrico Garbuio

CEI

la Speranza

Assistente pastorale e spirituale del Sovvenire - CEI
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